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PARLAMENTO NàZIONAlE 

. La rivoluzione dell' 80 si fece se non 
d'acoordo con la monaichia, in nome 
della monarchia. Il popolo si agitava 
gridando : 1 viva il re „ e confidava 
che se il re avesse vointo, avrebbe ri­
parata a tutte le uiiserie, Fu infatti ii 
popolo che coiitrinse Luigi XVI a por­
tare la' residenza della Corta da Ver-
Raglia a Parigi, « ottenuto qnoato 
acofio, i parigini dicevano : " Ora che 
il re è t^a:di noi,,,gli affamatori ed i 
ladri aaranno puniti. • noi potremo 
rivore in paco , 

iià Muoia popolare in Luigi XVI 
era grandissima : egli la tradì : dopò 
aver giurato la oostituzione, conip!ot< 
tara con i .prùsiiiani e gli austriaci 
per ridurrò i francesi all'aniiao ser­
vaggio, per ristabilire i privilegi del 
olerò e. delia nnbilli. 

Fu un tradimento che gli costò la 
vita, e'quando i frauoesi si costituirono 
in lepiibblios, vollero che fosse cancei-
lato -ogni rioordo ohu potesse rammen­
tare il regime decaduto, '; 

La Convenzionsinazional^ (aa.sen)bUa 
costituente) voleiido imporre «Ila Fran­
cia un'era nuova, decretò ehe il S3 
settembre 1792, giorno della prooiii:: 
inazione .della repubblica, fosse il punto 
di partenza;.del nuovo oaiendario pa­
triottico; nel quale nulla doveva ri-
óordaré né santi, nò superstizioni re„ 
Itglvìe,,.ile. fasti'inonarisliiAi,. . 
. ; Orediamo .utile dare qualche spiega­
zione, su questo oalendaric. 

L'anno fu idiviso in.quattro stagioni 
di ire mpi cadauna, 

lìAutunno era il principio' del­
l'anno, ; diviso nei seguenti mesi: "ven-
denjiniaio g (da vendemmia) 'brumaio, 
(da nebbia) e " frimaio , (da brina), 

L'/neecnó " nevoso, pluvioso e ven­
toso, . . 

. La Primavera ' germinalo, floreale, 
pfàtéaVe , , ,' 

h'J^sUfte " inassidoco,. termidoro e 
fjiuttidoro H. . 
. Ogni stsgione aveva dunque.: i. suoi 
ìnssi con la istessa desinen^^-, ' e 
Ói4 pet tendere pi i facile la classìfi-
«azione dei mesi stessi, .,,,,.. ^ ' •, 

Ciasouia.mese ern di.,30,giorni,,ed i 
13 me î erano segniti' da oinqus giórni 
aoiHplemetitari (o. dà. sei ' negli ' iinni bi­
ssatili)'/, chi.amati ; ' le cinque feste t;'a'n> 
oùlotte'.j , ':... ;.,,,.,. . ' , I,, , ;: ,".. 

I tnesiisi dividevano in tre; aet;ie..di 
10 giorni caduna; i giorni, iiiveoe idi 
ricffdàre il. nome di'un, santo, avevano 
lina iìometialatura numerica,'oiói : Ipri-
mod), '.4updi,,. .ter^^di, gw.todi)' quî i',; 
todi, eestodi, settimodi, óttodi, nonodi 
e decadi. 
' Questo calendario' fu in uso per 13 
anni : poi, Napoleone 1, rimise in vi-
gorp il óalendario gri^gariano, e pian 
pianino i santi ed i miracoli del oat-
tolioismo ripresero il loro posto. 

Una delle principali ragioni, so'non 
l'Uii.ito, per oui il calendario repub­
blicano venne soppresso, ^ la si . trova 
nelle difficoltà .commerciali tra la Frap-
ola e gli altri Stati, specie per. la sca­
denza degli efietti cambiari ; per' évi-
tare confusioni, bìsoi^nava mettere sulle 
eambiali diie date, per.eseinpio,: 'l bru­
maio (33 ottobre), Cqntuttooiò, le oon-
fusioni erano frequenti 

II óalendario repubblicano era senza 
dubbiò j^vi! razionale del gregoriano,; 
per perpetuarlo, bisognava importo a 
tutto il montlo e la buona volanti non 
sarebbe.serto mancata ai frauoesi. ss 
la loro rivoluzione non fosse poi dege­
nerata nel dispotismo, 

CAUDBA fisi SEPtIIATI 

Presidenza BrANOHBRi 

Sedata del 81 

Apresi la seduta alle ore 2 80. 

Aperta la seduta a' incominciò co­
municandosi la domanda a procedere 
contro l'on. Andrea Costa per reato di 
ribellione nei fatti avvenuti in Roma 
la sera del 20 dicembre u. s. per la 
commemorazione di Oberdan. 

Si stabilisce di trasmettere la do­
manda 'agli affioi. 

La proposta fatta'dàll'on, Criipl di 
esprimere alla Corta Austriaca Io con­
doglianze per la morte . delParcidnoa 
Kodclfo fu approvata dalla maggio­
ranza, {a per altro notaio che alcuni 
dell'citrema sinleira rimasero seduti 

Il presidente annunzia'di aver ehia-
inato a comporre la Oonimissions per 
redigere l'indirizzo in risposta al di-
scoì-so della Corona, 

Cavalloni dichiara che egli crede 
giunto il momento opportuno a risol-
vere'la questione circii ,la portata del 
mandato ohcl. si conferisce alla Com­
missione e ricordando i precedenti dice 
che non conferisce serieià agli atti 
dell'assemblea il limitarlo a una pa­
rafrasi del rdiscorso della Corona, 

L'on. Crispi risponde che lascierebbe 
amplissima tal discussione e .che ai 
profitti magari dell'occasione per di-
scuiere tntto l'indirizzo politico del 
Groverno purché dopo ciò i deputati 
evitassero di prrsentnre ogni moménto 
interrogazioni speoiali sulla politica 

BaocgHtti dichiara non eaàeré il'caso 
di dftiìbflrflfA «A iT^llilBai 'n' itn tVtanni'At^al 
essendo un diritto dei deputati quello 
di parlare solo' che sia scrìtto neil' Or­
dine del giorno " lettura dell' indi­
rizzo „. 

Ai Baccarini si associa Nicotera; af­
fermando che il discorso della Corona 
acceniia.ai principali disegni di logge 
che deve presentare il Governo,. né si 
possono discuterà ì disegni non cono­
sciuti dalla. Camera, . 

Cà.««l.lolti si. dilniiga aopra . l'indola 
della risposta al discorso della Corona 
se ai, tratti cioè di. un semplice atto 
di.cortesia o di un dneumento. poli­
tico • ' • -, ; 
. Nioalsra invita il presidente ad. affi­

dare,à Cavallotti l'inoarioo della.reda-
zione dell'indirizzo: questi declina l'of­
ferta del collega e presenta un ordine 
del. giorno I nel quale si, conoreta llidea 
che rjndìriiizp.in parola possa essere 
oc.casìone propizia, per una discussione 
politica, .1 
,,.Dietro preghiera .del. presidente, 'Ca­
vallotti ritira l'ordina del giorno, ma 
dichiara,, ohe . in . occasione, dell' ìndi, 
rizzo egli discuterà la politica dal go­
verno. . ,; 
...Cr.lspi'gli. risponde' che sì puòisenipre 

discutere.. anr,be. il discorso > della. Coro­
na perchè.esprime il.pensiero del;mi­
nistero responsibile .quindi Ja Cambra 
fiuò prendere, oecatiione di discutere 
e : linee generali della politica del go­

verno 
:,L'incidente è esaurito. 

(fettiirB, N 6, prosìo la Tipografia Bardlisoo SlvéadaaU'BÌdlcols, allai!iii'.%>niu4i!aedàipriiicip>litiil;aci»l >»-• 

' Dietro proposta di Crispi è fissato., 
che'domenica si farà l'esposizione fi­
nanziària f e che nello stesso eflóroo >' 
governo presenterà i provvedimenti fi­
nanziari. 

S E N A T O S S L BSQlirO' 

Seduta del 31. 

Presidenza FARIIHI 

Si apre la seduta alle 3.30. 
Celeilc ' riferisce sopra i titoli dei 

nuovi senatori proponendone la iionva-
lidazione. 

Il Senato approva. 
Sirtcoo presenta un - progetto di 

coiisorzio per- le strade provinciali. 
Si leva la seduta alle ore .4.30. 

GORRIEfit POLITICO 
IfV I T A L I A ' 

Là riforma oomunal al CsMlglioiil Slato. 
_ O^gi il Cnnsigb di Stato a sezioni 

riunite sotto la psidenza di Cadorna 
discuterà il testoìinico della legga co­
munale e provincile e le disposizioni 
transitorie ohe vi ili riferisoooo. 

ALI.'.0«TR:nÓ 
La vittori di Flóquet 

,*lla .CBffl(a frandete. 

Parigi 81. (Cam 'a). L'aula 6 com­
pleta Io tribunè'pbbliche, diplomatica 
e senatoViale sono igurgitaniì. 

Jonveneelle 'ihttpella il governo 
ciroa i provvedimiiti che 'è intenzio­
nato di prendere orna far rìspettiirè i 
poteri pubblici. Lajnasi dell' esplosione 
d'ingiurie e d'infuni- cui questi sono 
fatti'Segno (imerrqsioni ai banchi bou-
langisti), •• I ' 

Floquet sale la tribuna e presenta 
un progetto per riaabilire lo scrutinio 
dì circondario (appaisi da tutti ' i ban­
chi, la dèstra apfilpade irònieamcnte). 
Floquet dioe ehn ki presentazione del 
progetto è'nna'cotsiguenza dello stù­
dio e dui risultati dell'inchiesta ap­
profondita (Interrniioni a destra). Flo­
quet'scende dalla iv'buna, ' recBBÌ al 
suo banco protestjindo òonfro il par­
tito preso dalla déslta di non lasciar 
parlare il goverbp. In seguito ad in­
vito- del ' precidente Meline; Floquet 
risale alla tribuna ' [ applausi a si­
nistra). 

Floquet continua il ' suo discorso, di 
uoA volar faro riesiiùna recrimitiiizidne 
uè; cercare Jihi, kla!.r(»-onn«iihil» ^»11B ni. 
Ittazioiis. VicatAta inndlo ricoi-rere a 
provvedihienti acc^ztansll; La legisla­
zione'attuale è suffioieiita. Oli ultimi 
fatti perù provanu che' vi sono, dei pe­
ricoli non previsti dalla legge-
, Egli ' prppoh'eai di provvedérvi (in-

terru-zioiìi). In seguito ai procedimentr 
messi in opera per le' elezioni del 27 
gennaio con elettori divenuti tributari 
di còmbinoziozi cumihérclali '(applausi 
nei banchi di siriistra). Contesta ener­
gicamente di avere rioorso ài fondi se-
gretii 

li minstrò'oha glj sndce'derà domani 
nel ministero dell'interno nò potrà con­
trollare l'impiègo (interruzioni a de­
stra e ai banchi bonlangisti). Soggiun­
g e ! la banda dei salariati è al servi­
zio; del borilàngismo. . ' ' ' 
' Dimostra'la' àecé'ssità di regolare il 

servizio d'affissione' e colporOge senza 
però comprometternii la li'asrtà che 6 
diritto, 
' Conclude invitando là Gamerai'a de: 
cidéré nettamente se sia interesse'della 
repubblica di conservare o sostituire il 
ministero attuale, ' '['• ' ' 

Sa la,Camera decider^'ohe occórrono 
uomini'nuovi'per salvkguàrdard la co-
stitiizìcn'e'cigli 'è prbnto ' eòi suoi col­
leghi di gabinetto di portargli il suo 
ocnoorao (Doppia ' salva d'applausi). 
Chiede quindi .uVi ordine del giorno di 
assoluta fiducia, ' ' 
' Cassognac domanda lo soinglimontb 
della Camera e' riconosce ohe non si 
può mutare la-fbrma di governo, Bou-
langer ha però diritto alla presidenza 
delia repubblica, né si riea.!.'ii'à ad ai^ 
restare la corrente popolare. Conelude 
dichiarando ironicamente' ohe accorda 
al governo la sua fiducia.. 
• Cassagnao termina domandando al 

governo' la restituzione della libertà 
al. paese lavorante per l'onoro della 
patria. 

Trasportasi fuori dell'aula Gandry-
d'Asson indisposto. La seduta é ao-

Clamenceau dichiarasi pronto di ac­
cordare la fiducia al (ilaverno. 

Si presentano numerosi ordini del 
giorno, — Il governo non accetta l'or-' 
dine dei giorno puro-e semplice ed.Ac­
cetta quello implicante fiducia nella 
fermezza del 3overno, , 

La CamGri> approva con voti 300 
contro 240 l'ordino dal giorno di fi-
dnijia accettato da Floquet. 

l i a - m a r l e i l e ) p r l i i c l | t o H a » 
l i n i r o « « i k B t a t a t a a n i c i n i -
M i r n i e . I 
Vienna 81. É ufficialmente constatato 

ohe il [{.ronprinz è,morie fra le 7 e 8 
di mattina in se^'aitó a colpo di apo­
plessia net castello di caccia di Me-
yerling. i 

Tutti i membri della famiglia imps- | 
riale sono venuti a palazzo durante la ( 
giornata di . Ieri per. le- condoglianze ', 
coi Sovrani è l'asfoiduchessa Stefania. 
Kel pomerìggio presentati dal nunzio, 
tutti gli ambasciatori e 1 capi missione . 
espressero a Kalnohy il dolore ' pel 
decesso, | 

Il Senato universitario risolvette di 
sospendere i corsi .' ,-. ' 

Il Consiglio municipale di 'Vienna 
si riunirà stamane' in seduta' strordi-
narìa. 

La Deputazione delta borsa decise 
di chiudere la borsa nel giorno dei 
funerali. 

Tutti i balli e Is feste di carnevale 

Dopo Gassaguad parlò'. Hubbard ao-
ceanando' al pencolo del partito bou-
lauglsCa, Sjiranando Carnet a difendere 
la costituzione, perchè 11 gabinetto si 
dimostrò impotente. Floquet protesta 
contro le accuse' di Hubbard, dìohia^ 
l'andò proiito il Gabinetto ad ingag­
giare la lotta «antro il, biilangismo 
che vuol combattere legalmente. Invita 
la" Camera ad un voto di fiducia sul­
l'energia del (governo 

La guerra, boni angistà parla sul ca­
rattere Tepubblieano dell'elezione del 
27 gennaio 

Il dolore di Francetoo: e di .Eliaabslta, 
t.'arrì»a della salma- a Vienna. 

Vienna 81. La Pressa dice che è 
giunto al Castello imperlale alle ore 
11,30 Hoyos, si recò senza indugio nel 
gabinetto delr imperatore, da dove usci 
'lfl|»o-nn., <juai«to, . a'or«i.. Xi-imperatOfa , 
si recò tosto pî esso l'imperatrice oho 
dopo i primi momenti della più pro­
fonda aqgosoja. trovò la forzo, di re­
carsi cóli' imperatore presso l'arcidu­
chéssa vedova. 

' L'imperatore riniass solo immerso 
nel dolore fino,alle .3. pom. e diede .al-' 
lora ordine di trasportare a Vienna il 
corpo dell'aroiduca. Un treno speciale 
di Corte 6.partito da Baden. dopo la 
mezzanotte a giunse col corpo allo 
ore 1 ant, alla stazione dal sud ove 
lo attendeva il maresciallo di palazzo, 
Hobenlohe, 

I Grande folla silenziosa circondava la 
! stazione. 
j La bara ricoperta di velluto nero fu' 
, collocata sopra una barella ricoperta 
I di panno nero, • 

La bara fu trasportata col cérìmó'' 
niale d'uso al Castello imperiale fra i 
saluti della folla, 

I sovrani austriàel innanzi alla aainia ' 
dèi principe, 

Vienna 31. Stamane i Soviani vestiti 
a lutto si recarono nell< Camera ove 
fu trasportata la salma di Badolf9^ e 
pregarono, cosi pure fecero, parecchi 
arciduchi. 

Credesi che i funerali avranno luogo 
mero.dledi'ina; ancora nessuna, disposi­
zione definitiva fu presa, 

La prima corona e f« preghiere^ 
Vienna' SI. L'imperatore passò una 

notte senza dormire nel suo apparta­
mento. 

La prima corona fu de|i03ta sulla 
bara dalla arciduchessa Stefania, La 
figlia, principessa Elisabetta ne depose 
anch'essa una piccola. 

Dopo le preghiere Jei iirinoipì e 
della prìnoipesfla davnnti la bara si 
ammisero i funzionari di corte e i ser­
vitori. . 

(ìli ambasciatori ed i ministri esteri 
.ai recarono a presentare le loro con­
doglianze al maresciallo di corte. 

Il racconto del Premdenbfatt 
sulla morte del 'principe 

Il Fremdenhlall dice ohe l'Arciduca 
lasciò Vienna lunedi a mezuodl onde 
recarsi a Meyerling, Era nella migliori 
disposizioni, Ilìtornando martedì dalla 
caccia si lagnò dì un dolore, alla testa, 
sì fece scusare di non potere recarsi al 
pranzo di famìglia al palazzo imperiale 
dì Vienna. La sera scrisse parecchie 
lettore in camera da letto. Mercoledì 
si svegliò verso le ore 7 ed ordinò la 
colazione prima delle 7.60. Il cameriere 

portandogliela trovò il principe morto 
aul letto. 

U prino'pe Filippo di Coburgo n-
maaè nella camera mortuari» presso al 
corpo: del ptiunlpe, mentre Hoyos re-
cavasi a V ienna per comunicare la tri­
ste notizia alla famiglia imperiale. 

Notizie oh» ancora oorreno 
«ulta ceuaa della morte. 

. Le, notizie aolla causa della morte 
improvvisa del principe Koilolfo sono 
tuttavia contradditorie. 

La iVeKtì Freie Presse dico che la 
prima notizia che corse a Mayerling 
era- che il prinaipe fosse stato trovato' 
morto nei suo lotto colpito da una fe­
rita ;sul patto. Ma in qnal mcdo si 
fosse proóurato la' ferita non è ccno-
aoiuto. 
• Il 80, a' mezzodì, il principe Kodoi-
fot doveva avere una'conferenza con 
l'imperatore o col ministro della guer­
ra, Ed a mezzodì a Corte la notizia 
non tre. àncora dohcsoliita. 

Un'altra versione reoa che la seta 
del 29 il jprincìpe audolfo'aveva pran­
zato oon il' oonte Hoyos,'. e che il mat­
tino .fu tro'vato morto sul ano lotto 
colpito dì mal di cuora 

llaocontasi ohe' pochi giorni fa li 
principe iìodolfo disc'orrando con un 
aito persouiiggio abbia' detto : " la miti 
salute è tale ohe credo di non poter 
più vivere a lungo „ , 

Alla Camera dei deputati oiraolava 
dopo mezzodì la voce che il kronprinz 
fosse morto per una caduta in caccia.' 

Pili tardi al ministero dove molti e-
rano andati a chiedere informazioni fu 
risposto che la dolorosa notizia, che il 
principe Kodolfo ò ptato ucciso caden­
do da cavallo 6 confermata. 

Le.uUin^e no.tizìe danno ormai per 
' accertato che il principe è morto tra 
' le 7 0 le S ant. di raoroordi in seguito 

ad un eolpo apopietìco. 

Quel chd dica la stampa ingloto. 
Londra 31. Lo Standard crede che 

la marte di Bodolfo non oambierà sen-
sìb,lniente,la aituaziune politica nel-
l'Austrià-Ungheria, nonché nel resto 
dell' Kuropa, I doveri della monarchia 
d'Asburgo restano come erano una 
preparazione ad eventualità di guerra 
perchà malgrado lo predizioni di co­
loro che affermano che . la pucs sarà 
mantenuta,, non. si può veramente pre­
tendere che l'orizzonte siasi rischiarato 
dopo il principio dell'anno. 

Il Daili/' Neios constata ohe l'erede 
d'Absburgo scomparisce in un momento 
«ve malgrado la calma apparente, la 
febbre cova nel oorpo dell'Europa; ma 
qualunque sia ' lo sciogliinonta uegli 
avvenimenti non è probabile sìa l'Au­
stria che prenderà l'iniziativa. 

IN 6IH0 PEL MONDO 
I Presidenti misurati e me'ti-i. 

Il più pìccolo Presidente, ohe ab­
biamo avuto fino ad' ora àgli Staiti 
Uniti è stato Marti Vah Buren", la cui 
statura non arriva'irii a.6 piedi e sei 
pallici. Il generale Harrieon ò ancora 
più piccolo :. la sua misura é dì 5 piedi 
e cinque pollici. 

Giova sperare che quostéi misura del 
fisico, a cui gli americani danno tanta 
importanza, non avrà alcuna ìufiuanza 
sul valore morale dell' individuo, tanto 
più esaendusi constatato ehe tutti gli 
uomini grandi, da AK-àsandro Magno 
a Napoleone primo, e da Marchisve li 
a Cavour, erano di piccola statura. 

Un oaeslera di nuovo oonis. 
Un giornale tedesóo racconta ohe 

presso u;oIti negozianti nel Siam ai 
trova una scimmia, la quale funge da 
casflìore. ' 

Kel'''Siam vi sono ih circolazione 
grandi quantità di-piemie monete d'ar­
gento e spessa riesce difiicile conoscere 
le vere dallo false 11 negoziante dà 
alla scìmmia la moneta messa, in dub­
bio e l'intelligente quadrumani; ss la 
metta in boccua e la mordo coi denti. 

Se la intecea, viene riconosciuta per 
falsa ed ìs respinta. 

Data la frequenza delle fughe dei 
cassieri, il metodo siamese menta dì 
essere preso in considerazione anolie 
dai nostri banchieri 1 



Il Senato delEegno 

Alcuni riatì »tfttt8tici dal I848al 1888 

Cornei iéli>k"àftàtiòl'^it, MemifM 
B»gho ftt • istìtniW ' a^-^jCaHo- Albano 
nel ISitf. Ér\^Ì'%i ohUiiiió sabalpìao e 
dal ISeOiitaliaiianlll. BHtowdé l sena. 
tori mmìMii da i '8 aprii* d é t ì ' a l SS 
maggio ' 1887 è ài SU. , p a l mi%it> 

. 87 ;iòà •fiiì4no-P|8;aTtrB''a^m!né'flnò 
B. qtiellà i)àléi'aa<r.. .,:."",.'' .ì =. .''.. 
^ Degli 888 aeo^op nomiiinti'stiBo in 

vita' 5g8'5«*'di'Ì8Ì'l solo' B' sono ?np«^* 
at'rti, d^llfapticp., aes^to/^nlialpiiio )'(j\h 
gii, Àsorawl»,, Dalla', iVulie' ni«Kih«a« 
Giiwepp»' :pii?.«ft-= avy."Q'ìaé«te(it''Naa*rt 
di* Oal^Bjàua • mftii85|hò'r '-Enfgr {hWS; 
nati da'uà"''Carte"''A'fbefEo'-' iV'S'apnl'e 
ed il a •«i»ggiw.i4«<t«)fHDaÌ.tó(ft oav. 
Giacomo ••é'OàdótifS 'dlilitè'"'telo (no-
miaatì di" rè VittteioKmaBWelB'irpfì-
tao àpHlè't'1^6S"»,"ir.S*Si à^n8'fe''I8B8J;;'' 

Compl?g«lvme4% i'ó«ifr-jn^glìp aV^ 
•ie dàllt!,;Bt>?aóiio,',,olj'»t»s^aw,'',farì>Bo 

• Bominat! 14S sMatori,Beh.periodì)>flbe 
ha pi'ec'daw "i'''rivòjgìiHtotf,-'i quali 
htotto' «sHttttttt l ' I r t l l a fa'* i)à«io'n4"s 

6«'dopS"ilèèSriW'Ì8a"-"=\,,X: 
. ¥eoer?,.p«Ti«;dal,8«i!at«>,piem«nte«' 
iiseguents.italiani'jidi .«altre proviioiw 
Dalla •'Valle t tnal*oliVaa> ©iasfe^piî  'dj 
Màft'tovao^e Bliltìi '•l'fót^ra"' tàarohese 
Giaoonip di.MitSn>(ii9^^jnap'il,^', apijUe' 
IW8) ; . jS(ÌMstri ..;^yk,i|;>ÌK!|i)Bnfl« idi, 
Pasrnas Ssnviliala'oòntàiLnigi .di Par* 
ma; Pat'ìavitìtìo JSfdrsi ttiithUk Lode-» 
•yioo, di Parma •é'4"'ApWti'''yiiW'E'6W 
r'kiite di ,|ai)^'.^faiitinp'., !^e,(f.ÌrgÌne.Ha-
jael .di.M(jpfpya;..('BP,mint(tI''risp4"tiva^ 
mente ,116 giniSno, • « . ottobre'e 19, 
dioembre 1848); Gioii'.^vr.'Piefcfo'di 
Hiotà&'{22 ' Icàr io 'ISSO):^ Borfòm ^ 
«ji|tó 'ilTIlàiìano è 'i3|3ttt'i'. dò4te,''"tìia!iò,' 
6n'tr«mlìi'riii',.MiiVtip,,(P9'o|tòbrè 1,8.3^ 
Baleoeap»!,,oomm.i Pietro • dì.Bfrgamo 
(tì nJarzo 1864)'"edi'At<ese;9oilte>*'fcaB« 
ceBóó'di •Mllanò'^tóe 'liciVémbi'é tó&i).'',» 

. I , ' iH'lMU ' 'j j f i , , , 1 1 -, , F i ' ' . ' . 

torpediniere, 7 iLVviiii torpediniere, 4?* 
torpediniere di alio, mare <\4&f t % * r 
diniere per la difesa def ^ & # o h « " 

''poSsoio^-fiitte'*'!» tildi'hli'Srl.»'". •'•..i'» 

"• •ii-iei|ira;ira;B in|r>dórtì|i-T,-tì8»aaH, 
iì sqaa{l«,'..6-'inoraci(i'ì<ìi',i2'ÌB'o^oii«raL' 
tori-torpediinere, 2 avviei-torpediniere 
.47^to"*petllti.'errji='alto mate e.49'_làr-
pé^iniere .!jperV'Jla '„ dife'ssì j'̂ daî  ' '%t\ \ , 
•isketimpP9. Pw, 19,no4f;all'orL , ' , , 
..iL'àBStrl'B!.tJngliaria ibà 4i iiioroéiatori 

, I0be«erio«lf» • lS18>tSÌÌWi> 

A8tì.!(!Ì| '«,§•1» * mt-' • toSs 

'1-848 78 
' 1.849' 24' 

isso 
•1861 

24 >:'§'.• 

•1858 
^•1864 
• • 1855 ' 
'• 'I8B6-

1867 
••: Ì8M. 
> >1869.-

, y j . . . 

IO • 

' ' 1 " •• 

l ' 

:"i 

'4"' 
g, • 

'•79 

. , § 7 . . »u,.. •;,.,;'.•..; 
••Icti ' .M-'" ;"'•'•'•"! 
•'309 * '' •*' "'' ' '̂'̂ '•*' 
••108;;<Y*tóta'l"" 

•' 96 ' ' .Vi«ei ì te ' l , 

'-»-'!eS!S»J.«*i!t«w«s 
IL LI 

orooiatori-fòrpedinlere, 8 avvi»! torpe­
diniere, ì ( ; J ì ^ l d ì n l S r ^ { ' ' ' f t t | ' maW.j 
60 torped'fàSre di prlfe» e 4a di sì-I, 
oottda olaisSg^ ohe po«««(» ,ave|e la ii-A 
loQJtà dells^Siavl tedesòltfe. ì; ìì4 

••Kei peri-oab'-dkrwéo' fl:'irfi;td'*iV''i8fp 
furono liommati odo senatori; ne sono 
in vita' sóli 89. " " 

'•'•SI!,.!$'pM-i-.».,-'rQ ... 
, 11 clero diede a l Senato, quattordici 

•-i ìj^-i ••ii"'n'h'I tnoviur itili :,. 
mèmbii, oipè j„JBimt ĵ TOBigg ĵ;, A^ssi))) 
P' .^ngeapeS .WiligpoX .lAlesiiap^sOf 
Peyi'on-Sf^o.l'Amedeo.-iNazati'i diiCala^ 
biana'raonsigabjl'Luigi','ìAporii • abate 
Porraht'é, Moriiio-abiife ; 'Ottàvi'tfi tp"Mi 
tini,monsigji\Qy,, Luigi, |jep'i;ìi ssé. ' '4n' 
dren, No.Stisò^pi • i^ppalgnoi; Ciiuseppe, 
iiambruschini -abate .Eaffaale, Di-.Gia­
como monsignor' Gennaro,' Rbbecohini 
sao.' Giusei^pe/'Oorti" monsignor"Gib* 
vàpni^',,Sp4Bp ò^ii(}nìp',^ìoyà,nnì."/;' ; 

Le pìt«.velftel laYiia, guerra 

' Sioóóma ' la •\?elctòità,"avtà' 'riaii gràridè 
importanza ueile' futura gueri'e'.'ii^ysil!, 
Btimiftmo.Qppprtupp.-il riprodurre. 4alla 
Ximtsoffs..Il'eereiì ^iiMng ,,i,.,Beguent} 

, cenni aommarii talle' più volooì navi da 
guerra-esisteiiti.' ','"'*',. ' " ' , ' " ' . 

La Qerm^ma! pósgtédeg In'prqoi^lpri, 
a.inorqijìatpri, tbrpeàipiere,; 4; avvisi 
torpediniera ohe filano almeno 18 nodi 
all'ora. .ri.i i • ' • • 

La li'randìa' ha 4'iflbrobÌRtori'ooraz-
i^ati,'17,inèrooiat9ri &\,a4ttj(d^p, '4,'.m-

aiitandere ora alla è ebstitaaione am 
}tai'%t|MWi e4.;:'é#ftfpi?i 
•staiàlsf» foÀ" pe f i l s t l a^ l i 
ili % f i i l a r a p 5 àyéitìi'i aftWJ-e 
dei tftfei dispoSlbitla dìlibeMft.'jd' 

•asteitifr» p 6 r ^ « é M s l b dal ^flu-ió'u-
mMMH a i f o D » earndlal i i ìk-
oariijBao i n * » li-Wi^idBnM | | | e . 
I m e ^ n n pwrawk^ffl ' gpettaoeitStr 

.IWfiift ipafff d l t i i W s a l l C t a e f f l t 
f.mt|'«ìjkr"'Barannoklirtponibili:' t più 

sspefiJalmenlS 'nélW atagjdneldi-*San-' 
'•Lorsttzo '!'••• v-'' K :''• * ' ' "^-f .'•' 
.; -Ili. a 'yvégir^ |per« .Po#t t ^ ' fcatfra 
.dl.eslenderB ..la... proria ,ai!li)nB...nella, 
epnohe.ipiii wlQopto,|d-opportutte abm" 

.pr«B(>. ptire i l oàrnoile-. ^ •'• •• - -

rB^tlll' 
wa, ìs t 

fuDto cBuonioo moi 

m<;H'«H-. .yerinent* flqSenni^ ,«i 
I federa,ì8liatbait|pM d tó •« ì}^ .'-'àtide-

^ ' Filippo Elti, be 
,l'orf4Botrofio l'o-

lìiii'VVÌ«o»tó^6dlfllaT«''B'87 trtrpedìnieJe; 
la (mi relooità è 'a(''19-hoà'a!)'DÌ«.*;' " 

ma Filippo Elti, be 

_ , mnoale, a oarioato sopra il cadavere lo 
» t t t i f i t ó ' |H raBpor l t t r «n ' ^ | l ÌP f1 ' èHl^*^ r tna r i a 

ovo anche o g ^ a f » a " i f i ^ ' ^ ' * " ^ ' '^ ' ' 
l'autorilA g l t ìd^wia p ® * ! ' eventnala 
sezione oadave'Éfi 0 pSlpi ' ordine di 
seppellimento. W* i^-

11 t r t tB fatWtteve # B r avvenuto 
tre. le ort|nn8"ipJe dneSi l l pomerig 
? ' # " \ ^ » € w 0 l « i e f ! W Ì a r i o 

, j t (^a i 'd#Shtoninlh . .«#e 'pSWf'-frima 
della Tina passava in quefla loottlitè, 
i p l / l v l v a \ e d n t o . ^ 
' ^ M a f t o - ^ d e t t o ohe Gio. Batta De 

I>«»l.oi?r#,tfQ|b ,{8)rti# .ffient«f, %f,ti«ai? 
..di. ingegna, veramente, -versatile, - bwm-
..pirtslytji. e.il-amiefl att'ilaoso. Pepala ..lai 
rtiotiaift -della eun -mwera finer-prndusee-
I in quanti lo oouosoevano dolorosa im 

«lllIMSwSUi { 
Non si conosce-,precisamente la causa 
ohe lo itCWg Jll.fal^a prOĵ fV'l*". 

iéahàMs 

ttivetit. t)icesi che un tale ad­
detto ai latori della linea del Tram 
Udine - S. ' DàhièlV,,' uohtri! sulla oin-
qaantina, detto GiambuU di ^Yi»*»" 
don», tr^^WÌ ìif 'g'fàvd "stà'tò""a;„Jetto 
con Varie frtitture. alle braòòia,;-'éd;'»l 
vlsoi 'éi ' a l t r ìbuisctó-cid asspsrdossà 
ohe\!fl '• '(»»i*-»3'«"Wè1}Ws Wèavtó 
giorni' àOji)>,d«ftl}iu^ì l^véra^iST'Ièrta 
detta linea. rt',;.!tt.',c.. .\i<i!,t-,-TJ-'• . ' 

Ohe'aia vero?,. ,.. , , .-,, - .. ^ ' 

l ! « » m l . Gli esami di abititaaiiona 
j{t ' t tsegaamento dell» oomputtsleri» 
..prÌJioipieranno-il-glorno^aS^Bprìlepj-vp 
;pres«oiìliE.;j •Ittituto-atefliiloo di iVe-
-nestia e-preeso-altri—11-Isti tuti -tee--
nioi del (|el Upgno, 

lìkaWBiwmrtiiiiitnn* 

gonfaloni, 4 i , o r f a l dell'Istituto To 
; % ' Ì ^ j . | ^ ^ p o i ; ^ ; ; ' ? , ] ^ ^ ^ ; ^ « ; i i u e « t ' a e l l ' . | t t t à t r o i l o ' fleiiriti: 

aVvist-tdrpedjipjie'te -.je'', ,88. .•torpè.djujere) 
ohe filano 17 «odi all'ora. 

17 nodi all'ora. 

BÀMlROinKfilt 
9 •.:-;«,••••.!n 

< - C Ì V i M l f S 80'gbnnkio.' 

0|cl)!arMÌi>«e -ifBBllBglB' -
elargizione. •'••• <• • "~ •t",'.y-->-

.•.4^l<!¥.afP',?fe"à#,''n),fyare';U;gues|io-. 
ne sulla divinità avveiiuta sere ^pnp, 

; intesi 

. .^jntiiiuiè"ai'.'1),i!a *pérd 'pStf.' __ 
gttiVSno ItfJìtìéflftte'obrèsi'a^tiohV.f dà-' 

„ - . - , - . - . . . n«ftiof "della jMÌtr(,bllk'nSr 'Anhifèròài 
-WqaMitè''lìà&io1ìfi8ati»àiJ* m i ' 8 ^ ' ' Pf«ti, indf-'l«!btìi'ft |irtattf*6tillà'ì{i*ilie' 
dbM;-¥ilWta»tìafgtóa1fa%ntt ;4l*no ! da ohierioì slno-enti-ìl Duomo. 

in Inghilterra 160 Pavi .da g i è k ' ^ . ^ i fet?o c o m ^ ' ^ t f « F s l f d V ^ f t ^ Ù f f 
•Ì>)AJIS-IÌ'.J . (o- i - .Ti'i.I^ 45»,r,-,'/4i- ' t e t to eomw. Kitp, 1 p. Binaaoo 00. ufi: 
là 'pknH, 'l'fl.-.in Italia, ; f t3; inveer- de Puppi.5(Hwyitfd-'8tè9i.iV'.iL. Q. Pe-
ma.ttrà,,4a,|n,^ A^ist^lSiUnghe,t)fi, e/Bf^ oile, mo(HS''!©)ìisite''-'co1lltìnali. i l 
l()[JB,(\é8Ìf„i.oX^ 'posatilo,.,^lare.. àj.meijiò Presidente,4ejla Mgsegazisiieipdis^a-
— ' - • ritS»,,fIni.)rap,preBdt^iitiudl liBtituisioni 

oittaaine.ì |ft|e,UBÌ,;pacri •di; iGemona-, 
te.og0.,«ll ^WO t̂î  ,4«dBfanlo,-.,e,»paifeo-
dbisfii,t.(adijii„i,, I ,,l.„.,;ii.,,,,..( i „j.i-, 

,Cìtìiadeypno,,inui<«rosissimi,i téroi.'ia 
W'l'df,.p.opRlp.;^.J,,,.| ;,„!,!,(..., .,»,,", 
, ,.ypqpe..j^ot8t« qW-'-bella., oQjionftiOb» 
Sa^tri.jblwehi" #,ik«l%ii'.d',.ori>,,. opllft 
scr i t ta; P ùrfanokofio TomaUitipial 

•GeheWs»'' '" ' '•"'*?"' ' ' '*"'•• '•< " ••''- '' '•".-''' ' ' 

oi^trflttp iii.,tcajtd,,B àJ^8ao.:Hnp^„fp^ 

ftllii..|ra«m|9 m^ Sl^?ipne,Bo«"inTS? »,'?!„'tWJl? W.^^4*^^'""''"^*'^!:-''-?'»^' 
p.arlaj'6,dlprp4)a8OTÌ,.4«l,,PolJègip.iMa i ' i?"<'i,Wi!»,"Wl\?' 'm'!a?^o .,i^,pbnte 
eoUantb per ironia ho appellato'prp, V.9™or,.,,., , j , ,_ j , . , , • , , . , . .„.,,,,,„ 
fS?apri,,ps'i,qua!,tto,.che ^ìjbi«zfi,rriva- ìJ'fSH »?%. * » B « P ' é ' *S«andf i4 
no a provare ohe Dio.,., non era Bacco ';S?.v*!,*'?J^ .̂'.1«i V.i,ts.t«ai,bwy9.;«!faip, 
ohe li solleticava. ' ' ' «'* P.f "W.9 ^B« Jw,A6BPtì''s(t^,.<|oWi,1 

•MiJ.aM3oia!allacv«ttó'éBpfe86!ttì'eSdV ?^M*-!te'',>F*l'',Wf.v?,'?)l'oP«l4-'Sttft 

Btima.fswr«!tt' il pwfessiffJiaerwlfe'Mo. m ' ? , J " i ' ' P 5 W > J e ¥'p)?^ «% ser.yivflm 
-, T9p,to,,p?r lf.,«erità, J .' l: n;mW *Hf ÌP%Wi$'9^^^m9P^ 'A^S^m^k 
,, ' .11, ' • ! , , : , 1 > '•( ',, .'. .i, ''*^' "««fo rAoslria) aiutato a,(p()n. 

•••imaW'..'Ooii.r.é;p.yittigMKa'=é'(̂ - ' ^ ^ ^ ' Ì ^ ^ ^ S ^ X ^ 
t«dih»,-iè"odme'>'JE'-pl*oiar''ci!58£ienà A k p » S , : M l M W « ' ^ ^ ^ ^ ^ 
della'Bapiefl^S'i^ra' •ltì"'murfa":d' A'téié! avèvii sóonerfi g(MiA3l"i'nòiitìi;^ 

; dov« ,s!'%e.tó*'-a«bni';t'«liie'fWlià„«."|; « ' 1 . 1 ' C * » u S ' S t p l 
' doveil'adttoaàort'^ rè'g8futìa#ff.iHatófi%i i U # " : X . i r » S ? 5 « i f l . l _ F ' L ' f f l " . ® ' , - ? 

gràdtìiji ipef. mJii e''gSnìfóWJ"b ''dlfttóiéf 
ed autorità,possono andaT''Iièt'f. 

•Ed«ib:fadtìido-pUt('éo"ar'-ìfàld«U'ihe ' uytéoM ' 
lb'=gokeA^onff,'a'ìftsfnilb'^tóetìd^e"do'tt,' |7%ft ' .* ' " t ì sbje( lo '" 'S7? 
Guegli&.ont augntoi'cHè l'^ai«««Jii!e"sia « " " • ' ' '^•- ' ' ' '• ' *' ' ' 

dél'vigli). .,, .,^.,, i, . • ,,„ ; , 
«Sof'M^W?!, k"S9 ^.'mS^^yà ipsqhe 

PftP3!\?.,iP ,91?,."al|.Y4,o,e,->?BetWsa.4ij.,E|, 

V̂  
affemnd&deth fdH»in'à"atìl-boI%tó f Wj, •e'pfcd'm'ip'yiéiRÒ alla tmmM 
^ dW6nu«0"0raWeran,'ehW-u:h;^dvrkriò' f o t t e ' s i ù l l i g W a à . k d a i'iàti^i'stó spi, 
Bàrtat<.!deii8'dviltà;"'.> " "- •"-•^•••"" igijp^i, fn bca«C?|>.V?nt{,<,,qf,ufl9 

eféso'all'insù, "un nomo sulla cinqpaii; 

ftjt^.Wisenerpsa.teliirgizipn'e'tdella.ami.' 
glia Gabrioi alla locala Congregaziotìe 
ì^, 9a4(àt,inell'lnfauatar„yooiisioae,l dà l a 
BiS«fi?;Ca,;4veptim»,,>peft!la perdita,deLsuo 
angioletto ha raccolto le,ulienediaiora 
"'.jiffp!,*' !POveMUi,.jj,q«ali,"i convennero 
alla,'|mesta,oesimoiiia.'iav.vSnu.tai.i'arl!!alB 
Èro nella chiesa di S..gikestfoliti oom-, 
memorasiione del defnnto 
o(»M]lì^iaztóìfe'èlM''i'fflt'*''''' 

. . a pregare 
èlM'ìWi'le&ilBR' ' ' '^» S 

rrrrsTT 

Julius, 

TTOf-n 

óGfioMfii'ieimMtt' 
I , <i.i 

««bt'iiSBJioVrlWlWijWniifilOansa 
bead,;'à'bb1.Uitó>;'ri'm!ili'i 

- . ., . j . " " " " ' " * f • 'Oaiì 
la *ttìatìbariiitf'ai;*i)akid,;tf6b'bUmtf rimali; 
dare a domiinr'iiny inteSéékHte'Ielte'^à 
da Jgadfl,vBfliiB«(i<}B(B«'idal s,a!Wtj'a..-so­
lerte ordinario .pprrispopdepte. ., 

n n r v . Jeri ebbe luogo la prolusione 
del prof. •coihm."Bopaldd Strin'gher-bo-
Blio •ponoltfa'dino al' corso di 'legìslazio' 
ne'do'gattale'ail'CIn)versii& d tÈoma: •'• 

La prolusione-fa'-fellbiasima' a tódlto 
applaud'ità; •.'• " ' " •" ' " "•:••''' 
i' Erano p'resBftti'. 'gU'onofèvdli.Mes'só-
daglia;'l'ù«i4att'r, 'll'''pro&asor,'SbolàK, i 
direttori generali delle gabelle e'della 
éSaSfsti'oa. ""•'• ' ••• '"''"-•• •'"••'' • ' 
•j!. , ' l l'I',' •• i-!>,.4''H'i'Iu t, ;.'.- ! i " : 

grafano da F a m a qhe in quel .teatro 
Eegid-Và prini'à'|dpll|i'' (jyfe»ii:?a"ebbe 
un csitrf'Sj^léMidij'. • ' ' '" '• ' " " ' " 
! "La nòstra' oonoittadin'a Bomild'a Pan-
tàleonisì rivelò grande artista ied ebbe 
oyasiìoai'-antnsiaslicbe. . ' , '' J- ••••' •• 

'.*"So(B(yìà'|i,el|',|i"^<ftil»|lèl,';«MÌ?t,"r 
<.ai!C,oH. N,,ellif,i,e4,ttta de\ Copslglip dj 
ièr'j sn)Ì' idép.̂  sé fosse, o nd oppprtppp 
di..esordire,' ''pbjr azione della . S.QOiet̂ , 
neU'àl't.u^ld Îjsigio.pci ài oVrpo.ytile', ,doh-' 
|id'e^f^»d'g eĵ e ', l | Sóc'.etS' stéssa _i,eYp 

^mS^< h^m'f%i '•£''",#«,-.Mito 

n)̂ epo,aDi9Py e, sfle,(?|3iia^osr,.p»m(ijii»Hii, 

•i ̂ y^•HV'.'Hlmfm mMm"i,A^s^i 

oconi semichiusi e yijjr.ei,,^ igi„pni;5j,spi^ 

W?te?,. IIP».,»'??. .?lTOi.Segn,ij, divSOji 

dolorosa. osiii»(i 

,.;ftF*..H»„-^"fi'Sjlfi|M'-.f (1 liWi ikiBoplo 

méw KiK'fiPW wném,»'.* mm 
maeugtio. di Iiquiao.„|rpsgjst5P.,,fl8!J9 
ìiattiigj^.Hil.i^iwseiRoirappOì^lPqiifn-
temepite,, „c^ft.,j ,prar»,„Gi9,„fia|)^„;PS 
^i^(ÌOÌp„iive^,.yiè(!yg8,,.al.y^lM(o,pffi,4ffl?k 
oara.(ai8pa|esijste|DiZ^,<j„„„l. „ jj, ,•,!,,,,( 

perito, e'dicliiarà che il,|,jiq)i|dp,.,i(i^lis 
bp.tt|giieijt;i,, ^ra aiJi,dp. làotfojjiop,., ooin-
ipéripî le", .per.qpC.ji?!'; wor.fe.-frpce^pt.^ 
^j.^at'ro^i, dpl.orij, .̂C'VSya esser ayyenuta 
aW.,'P«',d]i'.minat), \,', ,• , ' . , , , ,! 1 .-.-n-.i 
"j'Alle quattro ; e ,meg^q,,;^rrÌYÓ|.ìspl 

luogo , il. Pretore' 3,el! pVlipi-i W^rid^» 
hj^ptd dol'ji. Dalne|pipp'..I^onag?i,..jfi.ql!.'^r 
liinnd giurato, aj'g|)o'r ;.4.tt|!fo;,Ersyis^i}!, 
e,4 ^Iterp...ebbero e"^e,ojzion9..,.46,„,sblite 
fq^;B)alitll,.d^',Iegge^,9j^nsialàt)4&„ì|^^,^• 
tit^'j.dèl I .d?funtp,, qpjfto ..̂ f.i, KÌRr,fain^ 
nelle tasche dei vestiti, la caH3a,.de|!a 
mqrte,jja J^iqogn|!^ìop^ ,^l.-„905ayérfi' il 
tjitéo„fa(5Aptlo, ri^ifltaje (Ĵ I,,.Tj5r̂ ai(9 (.iyj 
esteso e'firmkto. ' ' ' ., ,,,,. 

.-, P^mPnmBHpAj»}!^''» ,''?ennp,trb-

.t^»:^,ji^;biiitq,jjpe]5t§j>_,„5j5^., ,indli'|.z»(|f_a 

a,0( 

m<>j 

V"!»iiflll,««fDft'»M'l!-n^»'H'» denun­
cia snll'andam.i^iito de) mqrbo. Sì con­
tinuano a levare'ì'*séqhtó{i'i nelle fa­
miglie oy^ le gnarlàioni sono cqm-
p l e t e . • ' " - •'''•' •-" '"• ••'!»>••• '•' "' !'1<.. 

Mili te! "Seri,. M'fè-Ktrp'ÌTakìónalo' ar 

danze Bdbpo, Is.inezzanotte, 1 coristi 
del .Civoplp^'yr'll ei | . , 'ieò'ndlìf; ;"fn, u^ 
nìbho'àd 'alwe^Mléltahievflt.^^hdpt'm, 

)p :(rB,9dip''p,erdqnò;,M&,,vol,te alla poii; 
pî leVe ringrazia e;;,èh'ieiJ,Ì.'p8,i;dq'p|ij''8Ìi 
Ìpot|. Hcllà lett?/^ja!{a.,ptoglìe , ppj.lf 

matita, gerisse'(l^siJprandp .f un pr |fe 
•j'tl .t̂ na .crqp? a, jtien,t!a!tYft.j»,'j 'Li-/ - l i ' ' 
..'yer^iinat'é ,le Ìpr«iilità;Ch^ ftur^i5dij,o 
sino dopo'le sei, ed,,lri ;njRiican«a.„46.i 
b^ccjHni,, quattro;,pdpt8^\n\..^qflyj!pnp a 
^!;,ehder?,'.l!»!•pfiT.tattlfnsk,'̂ lj, ^iffifeyc,.fip,-

'ìl\tóa|i;S-,tó|à^-sfaa<^a)ilike!-' | jV« 

i r ' f f i t ó&c iHlS i ' y^ f f f i# f r#o r t ì a f K4 

î &Wd'7n-'%f-';òdi!,in'òf''fĴ ^^^^ 
d'Mè'ffir'Ciyfò.'̂ sr B^tVfltMpki 
^ i ,le"dCa'é"Wè'àdàno' t i i t t a ^ a V a l w - ' ' 
'•••Dbhirfii{''p6blidherVmp\T'|ijf.9gràgn},% 
della sei;ata ^|'••^•••^• 

.h 
h'i . >!'9!Ì«V»3 

s p S s f f i ^ d S ^ l è g o f n U ^ E * 

«.<• ni<"S.-V'rrLa'"8Óor.«i, notte, e 
jn^cieametlts» '̂ lijin'tf'lfti 'pfilaSiio "Bkriq. 
li»l,n«r»oo ,farÌBef,.dtte guardie 'di" -piibb ' 
WJca..|ipupezsa„ip,. o.o.mpiigniferdi >.iih4 

nulo per la oiftà durante la .notte in 

cóW'̂ di'paraifé"tóe'i'ro;-'" ••'• •• "• "'^' 
••> Hèl.'i«'hiWlr9'-'1ortra»iéUavb,f' (Jliè'dtàl 
ineaera r W «ifiipai-#;lnnaitizi"nbanfe3!H 
Unijo ss.hftljandpìicfefeadft-forgé -iOft̂  

.lo naturalmente .paaftl oltre, non 
rfdfea' pVrà r l l è ^ e ' - f a " « m f e , f f f l " ( t f 
àvbr veduto'•aMltì''guaMieHlP#."''S.'''' ili 
oompagpiai di dùnnaact^ sitHilino" %!'»' 

iJ/. ijno.ì IH s-th-A'H'i} immiti ita 
8,^)onqidh^di»e|.i^ft |jitltflfe.a'^ni(», 

genniiioal 

t' 

- 1 il'ipa' p'èr' 

.»l,. Enliiili (iSjS-".i!J>i'»'iMfi'|ii.l 

fUi-a-rnéh'; -» '» '#S^ìa».v | '2f t . l» 

BftwiJv.alQ? 

Umili rolat, 
Statff,sl,ipÌBl(( 
A.'qiia fod.m 

#i(*»*-iil.»!a 
'tepiiPe.qtigi 

ore,3 p 
iSÌUtffl 

m 
(ire e 
a-L. m 

l Albini (if65ft 
f'^islfe i|.!MP«.f« 

f' 
,3.0| ii!i60li' 

Imperitura ( 3 « J » ' ' f " " " i S 

-ll«,-i •! J; i i l , W H I ' Ì I H Ì pfnl ' . lo ' f l ' lHì9 l i ) .5*0> 

};fjMiaiH''ll«ni%i4ii M'^^^taiUk^ik 

aàhVUlo -Sì'-'flbWBi-SiJla'SStl) « i f l t eà f l 
pia<!8iltt'iH-i*à, &ìmàm'''Vmigii, '•»ttit.''.f«fr 

•>W'} 

fcppertqjnenéiio 
i> 'Tèìh 
/.J16 :>i 

l i '1111,! 

mm 
seguente articolo .del TeiApo di„y^.-j 

KÌ'.'i(/';-K •iti '>'«H ÌJ, 

cttWpqasibìi*ipel''i!!cìmpfetbos^iiSli?oiI 
mento di oijloroIjjliéCTortittnqiaaomrlój 

Id. , Msui^hm ì«*iiij.'rtf ih 
-!<)!. IdaioHi'jjj U ju» tósssi^oiifitti 
-i!'>'?^ljwfti! ìfiiidjs/tsi idn n',r-ùh^iMlm'i 

.('f.tsny uhi', mi,inh1 
'US-/ » ((..Oivjll!! 

!S,4iìw i-b) 

,0 
)0 

"it*-IPgÌ6rhiile<'ibhè'# 'k" '^*! 'WHHÌ ' 

àel''B'rivm-''-"> '• i''wii'.*""i J ' . ' ' ' ' •"S^ 
- li,»' tfoMraiwttsdrella!,'' ài}iS8tìiia'-'l'l''''hél 
questro di pochi sig«Éi'"eT spygHofette; 
eseguiti l'altfet ptò^twóiìla»briép%|aiti 
dii'HiiàbiÉà',i'hd*''-'tt!i"-"ài^ii'<irs"tìflfehe'rke 
chi'<si'itrówva itìM uà atìamf^àStfmtot* 
di'5grimàiioteB8«% eh% 'àovettHU'-'jiiigafe 
l ire '71 di multa. "''U 
-i.<'Oiifctt ropém'iank'sfy>i!m m<u^%a -
oohaor8lki<d!fld'if<''HBi' 'éììà-^'àòMm 
iMo-'lÌkfikr^fHf-V '.JXf.-i-'iì.ui il.jli ••ma;. 
.jn%ta ècuahpo'-iMarchl&'dà'la ' ' '1' '•<''•** 
S'.febfaie.Mnt.ttn tesiicin ^mmamììk i m m n t • ' 9n§M°. i f tF ) fe l»P l 
stajsionsi'di'.fdita»,''*} «oopi?*i'Bfl"|[rogStf effe, nei rispetti igienftji, vérpipenl 

"• ' " . . . . . • — vrebbe avere. .'«'.'Js '«• 
i fe'uiO'i«*8qtìént4 deil'«ttteaeitìw»f,t5^e-

ti»ai 

P r n p r l r r à 7j^r,enllrllo f e | , l l | ; 
monf"g Il_ limon^,. 6 -un ^ f rWp, q'aaàl 
ftidM#ftiSBfle''fl8fe*'tfÓsW'"èVol(«iia' 
domestica, e infatti viene oommtóéMiè 
ésjsenj ^apd8i> abbendaejiaiaadope^io ; 
S>alm4p.(fildil)Si ,.^twpra,.(lpi)^ftpi '.djja 

0i»fltr»bbHhdoi«8i ••Sìgill»i4i'«i! Sfp.g|»*fl 
un vagone di prima classe. L'atttMtM 
giiMiSi««iy*«Sl<5f-»iiliKia,l4iii« ¥rt«eÌ30 
pehalertjoÈa^A'Ill •'«àlidtitlore'iidéi i-Wdft&y 
eiwft "girfrnaliSPWia-e'ia PUh'iig'cletwMm 
Hit» m 'Mii}\itv'er<'i^.ìj0ti)''^'phrlkm i>'m 
troppo grossa, ,"<nsv 
f"lBivuolei ìa'-j?ffl«'V«"3eiriJi^SWtoa& 
gittrP tìo't'i*e ?.sEcii()le S i M p e s a g l a é r * 
esegMl» •lftsber«ldtì'li9i'Mrl-.»rfs'!'-«I ?i>' 
i,i'Ms'darjdzz"^'-dl'iprilni'ol&99§'%igiH'atS 
difllal''>-ftnttBya, wìseqtiestrata'i-' ei- ihSss'iii a 
dl»pèsizioii'è-'tìi<,qnèl'l'atf/otirtà''.''giti#fii#i 
ziaria apparteneva al, treno miaia;'6hé 
da Cormons patttf'.'alle •-••12iaii!4atl'»ted 
arriva ad Udini) ajia ore 1.05 ant. 

E vuole sapere .anche quanti zigarJ 
furppo troy8iti,,pei rip9s|lgli f6̂ ÌJjl,j•j(jati 

?ffwl''̂ i*à'."?Ì'i?l'!;iiL5!v^??' 'pimento'? fiejìiil'&^,imi^np\\^ìe^ ?,|'iÀ(|% 
fffjifo zi|à!;i''',avAV.'. .,•;','._,,,. ', ',,„'. ,'';v„,. 

'Prdprid coli I 'Il 8'e^yét'd;'BbopW^ij^|li| 
agli agenti daiiari di Udine, 'fu 'sco­
perto da nn age'nté'tlrTenezia I Dolp-

"tàppiilf lhl^% "ìgAlié ̂ i|litore 
Mossa,-ei eb^p, •.ds^ll^i.jPi.JJezione delle 
Gabelle un partióólara elògio per que­
sta sua bBÌ|lent4 operasiidnfe ' 

Anche contro la Società delle ferro­
vie, Reta'Adriftiilcaf.'tójwttóoi^xij^erls'ale 
pi oqp^̂ •jl,vvenf,i,on,ft e,,jlqvtè,., rigEpR^re 
!,B,ae,4a,.9'VÀI?t|,d^l,S!?ntr^bb,aBS9,».i-,fi'i' 

r h i « e « n «• v«i | ,gfiM«ni. 1 'Ma\ ' .ipa-
))ÌfeatQ.,al.,!BubWiob,,m9M?>Oj>sl#t»fe'S-
sera -f)jè,,pjje 7 J ( 4 . },eHp..p^iq|p; jSyap.j 
gelioa.j^UpcpJ. Ktìiqi,jteMà,,)ip^fi,,,po«fe; 
reqza intitolata ; " Sul suo viaggio di 
deputazione ÌB..Se.rpiftni* „. 

pt.jnzj5^ 
ieni*!i; 'yèirpinen 
'3J8 imm ioli aiimsea 

i3alnjjBti^)ifl'«3ilif»tajsièg«n AttbB ìpresqr,f 
v8»iyfti80?jt|i?,il%#etórft)iiii,;Ms9,,jlL4fl,9 

rimedio contro 1 reumatismi ed'*aìibh'3 
t/ftrfiÌ8p6oifi.«)«tjo'rttf9!'fi*'iftefabiJii»(int%r. 
niittentiini ,ì(i',<.vi}s i •,muii..H» iiviuia <lì 
u<.IiJ^<l»5^fet»aiiftHÌ?.8iMati)Ji|?MÌ|o9À 

?mf?:̂  iSft'̂ ji j f ? % p * t ó i M p 
un'limona fi'esoo. da giara.mo ,Ta.,iin 
b!ii«ier'a* teiiiià mwinmtWkoà^m 
Mdtttta ai()pJnfetéJ'j'itó"<S6nsfeiW»'dKH« 
esperienza che bavendo due 0 .iSlmniats 
tJpe,,q|ie^tft,riiptóio„;.^TOt«„>,.sep?_^ifi|i'a 
frtbrl.cesMn^, d e l . t u t ^ o ^ ^ . , . 

i l sugo di un limone, preso tre.Vblta 
à'r''^iorfao,-fn'tà¥za='ai"dW'"^«*o''fol-t'è'^ 
fai'^paràe i'"brividi 'olla fèbbre, quàBdq 
anche qneafultimdi malei-.aVesse.ììreiif 
S,yiiO,j9d,RJ,tr,i,jr,imS!li-jari,j '.i'.jl, ju.y 

..iìLwsì J,'J»«ifMri?*??." mm 
ca 11 sangnCj ed e un prezioso^ regola-, 
fi5i'è*'ln '*i>arf • gu'Sf'i''%'Sisn(iaiiìioi>i'''d6-
Vfff6''siÌ6'>1hdQfeta««"iJtì 'te»i'|iò'4ii'4W« 
mavera.'i-ìj •.ù-fnib ,i:i,tH ,a!m i'<-^ ti i.h 
,yf erpb^ ,lp„i,SBft/i.:VÌsW!n«i«B'aa ISSSft 

esser, f 

pM i 
nttsS p'er' 
stomaco. IJ 'I . ;J | . 1' «iisi'i si', -.H 
asUoi BiedÌBq.^aiii&09Ì,iiB»JptÌ!,)lìi'raiùblo 
sWHWÌ.atJ'«!̂ S.J!8«'.,b,e,Y/̂ .naî i}fli,onin9.p,||!, 
il SH^o',dj, limone, 6̂ ,111 .generale . ebn 
|ueBlb'''"mèzzó"'?i'n'céya* il Sàio 'ìi.ti "trdu'J 
filBbi''bre''&'_ló''Ctó8vklh'nntt-i«bt*intóiia! 
La limontittf aàldaiifattBiballire'per'-iaez« 
z'^i^tìoi^ wmh dtoclinq,,; ppij ,ftltg6,ta « 

' ,OliJ':.iÌ.mi-.sti t i l t r,;»-'-r-t 



IL F R I U L I 

radJololtn è un ottimo viniedip contro 
le infredduro, ma; pnn'odiinclo' il elt-
dore, non si devo prendere ohe stando 
a letto. 

11 biiinvo di )jn iiiivcj.battutii e .me-
scolato àùì «Ugo ài àt liniònà' giova 
molto oiSnlrii'la i=auoc(!Ìnp è.i dolori dì 
ptstto so o^ttìs n fez i ' ( ( ra«e-B« -.prènda 
un oaiKSbiaioiQa «jalfl'à.'• 

l ' H i t » i jcrxi i i l* ; H c ù i K ^ r t n . Se 
v^i 'siete itnpiega'^o,'.tipografo,, oalzolalo, 
se' iivète ìiìia qualche occupazione se­
dentaria e solf ine di mal oi .stomaco, 
di vomito nervoso, di iliknUiletize di 
larda lligestione, fate uso dell'ucijuit 
i'errnginoBa ricostituente inventata dal 
prof. Mazzol i i i id i Roma. 
"'S'è dìipo'jl'pa'Biti vi si gonfiti )1 Vehtré 
«ou voatto gratids fiietrclipi' 89 av^te il 
s inghiozzo, ile sperimentate un senio 
di"àtrtit!B;B«loi-e alilo stomooo (pìropi) 
non jjffN.dote a l n o , ohe l'acqua .ferra-
gtrìbsa "rÌGostltÌja»te. 

Se nvo|a;,tri«i:r,ea pia o ' m e n o ; fre­
quento e d ie tutti gli altri rimedi non" 
hantio>pot»tn,gii»r'ne spe.rimentat8 l'ac-
qua lérruglnosii ricostituente inventata 
dal Mazzornii dì Roma ' e ''guarirete 
subito. 

Sa avete lina''Sglia ohe ancora n<iii 
isyijnppa, che è j.a.llida, afifannosa,. .fu­
cile a. svenirsi, oloruti.ea infine,.^dategli 
l'acqua, ferruginosa rioostiiùenle e ve­
d u t a ta.v.()Strii,'-)figlìa .^ubitd 'rjealoclr, 
ife'gSt'é, rilohiiif'di buou'ura'orè'fesootn'-
pajiro ogni sintomo morbosa, ., >, . 

Finalmente se avete ' f i^U -raohiliot, 
scrofulosi, .deboli, mal.aticoi,a B»_volete^ 
farl i 'guùH't 'bene''B'presto '•'-'"- ' ' — ' 

economica ohe i l . s i g . Sabbioni, quello 
kt(àm ohe ci refà que-na "notizie, èra 
riuscito ad aprire, con mezzi suoi e oo-
gli aiuti de! consolato di' aranc ia . E 
.da ultimo fece imprigionare il Sabbioni 
medesimo. 

À CostnriOH non psis^te un co sole 
ithllaiiO ; e il vice-consola un dottor 
Corretti, .fiorentino, pare tenesse dal­
l' impresa, Ohi protesse ed «iutA g l i 
italiani fu 11 vioo-cqnsole di Fronoìa, 
F u luì ohe ottenne là liberazione del 
Sabbioni, e che, lo ai'ntò a rimpatriare. • 
F o lui ohe frenò gli arbitrii dal Go­
verno di Oostarioa, e otteJine che gli 
operai, iiffamati, fossero impiegati, come 
lo sono attualmente, nella coltìvazioiit! 
e nei raccolti dello zucchero o del 
oaffè. . , , , . ' • 

' .Ora dunque le cose stanno in questi 
toimìnv.- • • - ' ';'''•'] . . 

I milUtrccanto. italiani superstiti si 
t'rbvann a tnigllaia di miglia dal loro 
paese>, senza' poter . ottenere da chi li 
tia_ ba t t i eoìà nò il rimpatrio obbliga. 
toiiti come si' è visto, riè \\ pagaménto 
delle loro giarnuta di lavoro rimaste 
inaolutev' ammontanti in complesso a 
meglio che 70,l)uO scudi, 

l3i tutti, appena uno, il Sabbioni, 6 
rinsoiti), a furia di etenti,) a portarsi 
f ino'a'Roma) per patrocinare i diritti 
degl i -a l tr i suoi intelici compagni, 

JSgli intende presentarsi ai deputati 
'diìlitt sua pr'bvjncitt.'lfiiftntova) ed a l ' 
.'Qoverno, olj;^sporij"loijó la s ituazione. 

Moda avvelenata. 

, , Mandano da Sannioandrò, 25,;,. . ,- < 
' • i V l T j • 1^" '»lé a l iment i :Vito a;v/?n!6tèp«L.* 

" „ . . Jt ,., ' ' « " ' ' ™ , rato tiqa certa miscela di ìpófonte''Ve: 
idacnu».^ft(;taginoìie|.,t*osWuantftfEs9ft '!étìó''dé8tii(alo"iit>ifi'6pt;àl6 ai topi ohe 
«^,;?,en,46.iP;,S0ttiglm„daiL.;l.oQ.. . j , . .. , . „ . , > . . ' 

Daippsieo unico'iir Udine preaso lii farliia-

Boter , olii Croci! di Malta, fiiriiiacia Reale 
^»(miftT)iH'.^-BBllUho, firtiniicia-: Con'e/iiat' 
*•! Irje-'le; ftn»i/cin;Are/lt,'ii((',''ifsfniiicia Pe 
rttittw <>->:•-"•-''••' 1'' ' ^ '••• 

• i r . , -

«.•o.< :y:^m-.ti-T'A: 
iSOO'la^fir^lori'i'falian! pe!'8egultSti"no)-' 
!iV|l^li;Brj'oa'..de,h aiid •a protètti,da un 

vìceconsole'.di Francia, ' |- • ' 
,,!,Épco QUiin'jó .pfiriyc! !a,,..2.'»'ì'4i««a ;di 
l i o f a a . r r J i » • ha»9»ft n'drv»ziono.v«rbale' 
(l«aamtntata'.dsl.> s ig . 'Giusta ' Sabbioni,-
ub imactovaiio^rediicd'dalla r<jpubbliaù' 
ili ' i ièoatarica'' (Aftreri»* ' d a l " S u d ) ' '-^' 
iiltl!e-tl!abì!ih& ,'tVa<i;èraia- paakatrf" "(fiJldf 
,»u'-..j'.;'!ri,'ĵ t'rij:;ii,vj.-i:A..''4t «':ur,>..r,ii'i'i«,;'Ui"A'_' 
dit'--iiH'itÌrt'd"h'il(è'tóo' di eèigriiW'hià'rifo 
vani, ferraresi e bolognesi: 

Nel-ftóW;iÌQWr3l8t''7/ii»l'àarsio-r$'83' . . . 
l ' impresa di •tàV4',il"'fe;roVWn''.MiW- »»2«ne^s 
(i.iiUflitih.diliiCdstnHoa,' pér.ila-.:tìnal6 
agiva in'iltaliai i l .s'rgiior. A t t n r o V a n -
s i t iart d i ' i ìoma, ' ari'uplft 'circa 'mille'-
citf^Uéiientt)'frtf tei'ràziori,''tó'ftra'tot't'a 
solilifè!Ill.ni'''reoltitan3òll"'c[ua9Ì.tì'Bólusiv!Ì-
Mht^' tìelW^jft^^'vIjiijie. '4i Mànt'dva; Fer-' 
r'jì;a.','e;'B();.ó^(i^;, •'^,"',",;' „ .'' ,. ',',•• 

ti' iinpegho doveva durare un anno 
— il viaggio d'andata era pagato per 
.in'jlero, p e r ^ f i a l i o d i ritorno si davano 
l i jo l i r e •' • '•'' 

nel la 'casa de lGhiment l se ne ounta. 
vano a centinaia ' ' ' ' 

'Là mlBcéla venefica era stata lasciata 
imprudentemeute dallo stesso Chimenti 
'i^..unp st ipo. ' , .. . ; . 
, . .r id, .tardi sua moglie, certa Sacchetti 
.Cooceita, credendo, olio quella mistìela 
fosse un farmaco che -le avrebbe potuto, 
far' cessare- una indisposizione visce-

'rais, na ingoi* buona parte. 

D o p o ' l a '(liinuti,'la''Sacchetti s i è o p -
toi'oei'à flom'è nn .sorp'è.fra atrooI'spaiiiAii, 

'''; 11': viso .dejla 'mìseVa e'ràsi fatto nero 
od orribilmente d furmiito. ' i . ,. 

, . . , I l potente veleno ^vevaprèsto agito . 
. 'Jja donna oaooiava.lunglìi e dolorosi-
lamenti invocando soccorso. Ma non vi 

'fu rimedio, '• • - ; • - - . ' -
•••'••f/n Sacchétti' frf'tro'vata al suolo 
"friilfda,- stéc'ohit?"?^^eVà i'pugiii stretti,> 
•;l.e ,ftlb.bÌ'j.'_;bVreSdamenta'"tpntorte. , i 

•E'tigV)nià.di„qi)òllii'iiifeUoe fa in modo, 
indescrivibile a t r a z i a n t s . ' è t u t t i hanno' 

lU'vtitA.pet! lei una "parola di commise-

MMISLE DEI PRIVATA, 
{., A n i k i i n z l uKjf ^ A i l , - I l foglio pc-
' riodicQT della r. Prefettura n. 64 con-

f aglia avvisa ohe noi giorno 8 feb-
mio p. V. alle ore 1 pora. avrà Juogo 

presso quel Municipio l'asta par l'ap­
palto del lavoro di costruzione di un 
acquedotto parte a canale scoperto e 
parti! a tabnlatnraa'oemento continua 
(monolita) por abbeveraggio di ani­
mal i ' 'ad 'UBÒ 'della frassìone di Ru-
HO etto, erogando 1' acqua dal Canale 
Ladra. .,-. - . . . -

-^'•11 prnonfatcire del signor L u i - ' 
zttti I}avld« di -Pirdtìva rende noto oha 
nel giorno S aprile p. v . ore ID Hnt. 
in udienza l'nbbliea avanti il iribunale 
di Pordenone seguirà in un solo lotto 
ani dato di it, tiro.!Jl93,SU i n . odio 
alla signora Carli Maria maritata 
Monti di Saoile, l'incanto della casa in 
Sacile. 

~ - L'eaattora dei comuni di Ilodda,. 
S.ivogna e Tardetta fa noto ohe alle 9 
ant. del 22 febbraio p. v. nella Pre­
tura di Cividale si ppoede ià alla ven­
dita il pubbliou incanto 'degl'iminobiii 
appartenenti a dit te 'debitrici verso lo 
stes'.o esattore ohe 'fu procedere alla 
vendita. 

— L'eredità abbandonata da Nioo-
lau^ig Ctiacsino fu Stefano decesso in 
Udine nel 8 ottobre 1888, venne per 
cónto del di lui nipote minore Carlo 
Nlcolausig fu Giovanili acobttata dal 
zio e tutore Giuseppe Nlcolansig a ti­
tolo di successione legitt ima e col be­
neficio dell ' inventarip. . 

' I l Foglio jJ'À'joàiqoi ii''; 6 5 - p ó n t i m a :' 

S i i luionisti' dèl ia CJBanoa Coopera-' 
tiva di Cividale sono convocati in A s ­
semblea generale orditiari». pel giorno 
17 febbraio tSS9•'allé'ore 2 pura, nella 
sala del Municipio di,Cividale, 

— In seguito a, pubblico ^ incauto 
tenutosi presso il triBunale di Porde­
none ha-avuto ' luogo la véndi ta -deg l i 
stubili siti in mappa di fiudoja per il 
prezzo di 1. 13UU. Il termine utile por 
ì'fire l'olferla non minoro del seato 
scade coli orario diuftìcio del giorno !} 
febara'io p. v, ; . ' " • 

. — II! segniti^ à .pubblico incanto, 
ó^gi tenutosi' p r è s s o - i l tr ibunale-di 
Ifordeno.ne ha .avuto luogo la vendita 
dVgli''BtiibiIi"8Ìti in Mappa dl 'Porda-
.none e Pelcenigo. Il termine utile per 
fare l'offerta non minore dei sesto 
scade ooU'orar.io d'ufHoio del giorifo 9 
febbraio p.' V. ' •'-•'•- - ' ' >- • - • - • ' . 

.-Tj Campeia.Giacomo fii'BÓBienioo'di 
'Pinsfano'ièl lWsiia qualità di'tiitiiré di!i' 
minori i--(Jampei Giucoiuo e Catenna-

! Teresa dalli ^furono -Leonardo » jSIarip 
Anna,'nèirin£e'fe'sJa dogli 'atffss'i' ha di­
chiarato di accettare col beneficio-del-
rintoi'io .l'eredità abbandoiia,ta ,dal loro 
patire rososi defunto 'ih "Pinztiiió al 

-Taglls^msnto, u è ! X nov^mbrè^iStil sènza 
testamento. 

DISPACCI PARTICOLARI 

PARIGI 1 
Chiiisuia, ildlla eetii Itti. <i(!.r>!) 
MireW 124.1,'.' l'uDO —,— 

VIENNA 1 
Ronilita austriaca (urtn) 8ÌS.80 

111.' id, (MgO 18,40 
II). ili.' (or») l:(l.89 

Lendra 11.07 - Nap. 9.C3 
MILANO 1 

Bomlita Itai. 96,8I> sera 90.30 
Na-pofeoai il'oto so. 

Proptietà della tipografia M. B.tRnuaoo 
BojA'rn A L E 3 S , \ N D R O , gerente yespom. 

Armelliaì de Colle Maria eGomp. 

AVVISO 
In via Gcmona al n. l'i si vende 

V I N O delle C A L A B R I E .al minuto e 

recapito per 1' ingrossa al deposito, 

suburbio S. Lazzaro n. I I l -S a prezzo 

fisso ed al mass imo buou mercato, vino 

ohe si garantisce genuino contro qual­

siasi analisi. 3 

',.'La giornata si retribuiva con cinque 
51r.6 per ogni dieci ore di lavoro - i - ^. 

Il prefello della provineia di Udine 
ha autorizzato l'ufficio del Genio oi-
vlle governativo alla immediata occu­
pazione degli stabili per la costruzione 
del.tr'oaoo V.' dslla istrada' nanionàlé 

L & ì i ì T ì i ; ^ O \WAA.x B i t U ^ IL 

a»I caso «Ti malattia temporanea 1' •im-'"';; CaTuitia-vn. XJ! ooippreso 
pjl^sa si assumevi [.Itt ej|i*a>e il nj'a.gte-?;!'%edl Anijiézzo; ., ,. ; 

tra Soisahiete 

Jiimento rrs; ,p8jr jti'J*.'-..pijàrfJlio gravi ài 
q.\»ando_ 4!^f1 §^8'<S'i[". Mimatiche \fo33^'-
iotiiaecia.^]ajnìeS3j;|rtzi^ Bejljopiiraio'' ^asfc 
tiasunievM'SljBlìgo'tft mi% rimpatriare' 
jji'ìtutte sue spese „. 
(^'Gli" operài" partirono'e giunsero bene 

ci,-";tuale a destinazione. 
/ . iMa quando furono sui luoghi, s'ac-
^ r s e r o ben presto che la parte di la-
• .̂oro loro ri-servata era quella ohe nes-
6'uno altro lavoratore aveva potato ae-
Buinerai per la mio id id i tà f i j f l « l ima,-
ger la mancanza di lU.bV'' di;-Oarti e di 
ègni necessario confori»,* alla .'yitìj. -' 
• La loiialità di HeVerilazàh" dó've'gli 
italiani vennero, « landai i , , fra divìsa 
d.al rqsM itisi riiDJidtj ida ì trè io iiqnatti'os 
giornate di cammino fra montagne e 
boschi impraticabili. 
-'•'•'Vi regnava!! le febbri, che in poco 
d'ora mutarono i campi degli operai in 
ftjlreitanti ospedali, 

•• In pofche settimane centododici mori-
ropo — dueoentocinquanta erano gre-
vomenle maiali. I viveri ,difeltava,no ; 
medici- JE? flogiUpinsi (ai jy^eia.ub ad ì egni : 
inbi'te di. Pispg" ,. • ' i . 1 • ; - , - • ! i- > 

' -ViatìMffòf és«ì'.dècfti&* di- 'abbàifdò--
li.ere una localilà dove in breve ora 
a'Vrebhero lasciate le ossa tutti quanti, 
B.-i}i ridussero priina a Cartaga poi a 
S.'Josè^ capitale della rO(Ubblica, per 
ohledere assistenza alla popolazione ed 
al' Go'/erno. 
' .Majheju la i ig i dìll j i ; 'àteggerl i , . i ) , (^. 
verno, attéfrilùo dalU lòto preseniài 'si' 
diede'ad (feioogitarailullti.-i- mezzi pel-
quali pofw.se libssrare.• la sua qapitalé, 
dagli iifcoBibdl 'oàpitv; Proibì lilla po­
polazione di aocóorrero in alcun modo 
gli italiani e di dar loro da mangiare 
f«òe ohiudeie con la forza una ouuina 

;- '— |l;3prpOBrato.te • di l ogna Prat. 
l-Ì8tro,ièjNicol'ù fu; Lorenzo;' di'.Forga-
riàl;^ repflo noto ohe -, nel' "giorno 15 
marzo' 1KS9 alle ore 1(1 ant, in pub-
bliou udienza pressa i l . t r ibunale di 
Pordenone si terrà l'incantti pjr ven­
dita al migliore offerente dei beni .siti 
in mappa di Forgaria in odio a Fé-!; 
r igutt i Gio B a t t a fu Pietro dl.^^For/ 
garia. "" ""' 

r. • ~ I I . oomntre di Pavia di Uditje av-, 
."vìsa che prèsso quella residenza.'muni^. 
l'ijipble., rifi ''gior.ió 10 febbrajo • , p . v. 
"alle d'ra'H)''ant, al 'terrà un primo o-
,«per,iine;ito d'asta poi. .aistem.a, .de l la 
.^'candela ì vergine, per > l'appalta - della • 
ibrniltti'a della ghi-iia o^ioorrepte per 
la i]aaii^tenzione di .qaeUs strade ..co­
munali .«per "lin trionàio; dal ' priufo 
marzo 18ii9 a tutto febbraio 1892, 

— Il municipio di San 'Vito di Fa -
gagna avvisa che nel giorno 8 feh-
braio p, V, alle ore 9 ant, avrà luogo 

ipresèò, quel. Municipi? l'asta p a r l l a p ; 
paltò d'el l̂ a,vuró di' riatto 'della' s'tradà 

'.ohe.' da SBusoiett'o -,per. Si lvel ia '.matte -a,-
quella di Nogarsdo di Corno. 

.j — Il municipio di San Vito di F a -
gagna avvisa che nel giorno 8 feb­
braio p V. alle ore 11 aut, avrà luo­
go presso quel municiplio l'asta per 
l'appalto del javoro di costruei.one di 
up acqttedott9;a,tuiiO-ii>i-cem8nlio còu.--
tinuo (mpnoUle) per l.a conduttura del-

•• canale -Lédrà • (li aéqiia "pbtaiil»'ad'uso' 
;d§llft ffaj;iop? .^ppo, ;l.uogo di S. ^" 
e costruzione delle relativa ci 
fontane lungo il paese stesso 

— Il municipio di San Vi to di Fa-

VENEZIA 31 

Itemi. Italiana -S"/, goil. 1 gonn. I.SBa 
.-,' --,'-• B»;.god.llugl.-'l889 

Asltuii Baa.Ra Kaziouale . . -. . >. -
'',:' ^ B'ajjca 'Veneta wm\n 

' ; Banca ai Cteìl. V«n, nomin 
; j Sotietjk Veo, Costr. noEiiii 
f'.' OotóalUoio Voaw. nomili 

Obblig. Prestito di Voiioiiiu a ptoiai 
" a vista • 

Carni)] 
Olanda , , -. 
Giìimania, 
Fi-ancia. , 

da a 
9«.16 9ii.'!6 
03,M8 

.<28.— 
a-5. 

W8,-

V.i.to, 
nquo 

2-2,7.1 

133.60 

Tjo'lTdra , ... . 6 -J 26,10 iS|5.Sl .26.31 21̂ .23 
Svizzera.'.' . . ' ' - - - ' " 
Vièiina-'ri'iog. 
BaDcon. auatr. 
^ezzj.doao ti:, 

B o u n l l . ' . . 
Itanca-Naiilonala 6 Vi, •' . f 

-' Baiìco ili Napoli'61/, — Intoriìasi su antici­
pazione Rendita & % u titoli garautiti dallo Btato 
sotto forma di Conto Corr. tafso S '/> -P.; °U, 

nar.<i<' 
VIENNA 8 

MutiUiare, SOIv 

neon. da a ' da 
•a Vi . -—.— —,— —~,-tn 

—.— —,- IM.Sii 
4 — tOO.4-' ! 00.06 —,— 

_.' — , « . - , 1 -̂  -̂  6-« 26/10 iS|5.21 -Qfìil 
4 - ; lOO.iiO 100.46 —,1* 
4 ' / . aioi/4 aiOB/8 * ,̂« 2io:/a 2107/8 .̂— 
— —'̂  • * ^ . i — —•— 

Lonitiardo - d 
Austriaca 2&S 
Baucho Noz. SSe 
Napol.̂  d'oro O 
Coni, au Parigi 47 

\, su liOndra 120 
Ren, Austrìaca 8,1 
Zqcchial liQ^er, 5 

PARiai 31 
'lloiid,Fr.8»/o '8G 
£(1114,30/, per. SI 
Read. 4-'/; 104 
Kond. italiana 95 
Cam. au Ijond. 26 
ConsoLìngleao 98 
Obb.ferr.ital. 801 
Càmbio ital. 
Rendita turca I 
Bàn.diPìHitgi .n86 

. Pèrr. tiiaisiae 4'ia 
'[ Front. ,egiz.- 424 
' Pre. apagn. ost. 7.̂  

Banca sconto 637 
„ ottoni. 581 

Cred. fond. 1326 
Azioni Suez 2212 

GEN0VA3lM.bao' 
ilteail. itoliaua '9§ -16,-^ 
iAz,Ban.Naa,'26iiO •- . , - , 

75.— |l „ Mobillairo 872 —,— 
Fot, MOT, 7 7 S V - . , -

S7.—'I „ „ Módit. SI2 60.— 
8 5 , - ,1 UOMA SI 1 

tlond. italiana 9H3T,— 
kv., Ban, Qcn, C53 --.— 

MILANO. 3 r , • 
Rcnd.it, 96.50,-46,— 
Az. aver; . r-.-••-. -^,— 
Cain.Lon. ìó.i i ,—14._. 

„ Fta,^00.'tS. -;|46.—, 
„ Borl,12(.60,—116.-
FIHEITZB SI • I 

18,'l6 .It™<l-ÌtaHaa» 93 18.— 
' Camb. Londra 25 18.— 

„ Francia 100'46..'-
Az. Ferr.Mer. 777,—. 

„ MobiJlarg 877 T-.'-r 
LONDRA 80 

Inglese • • -.93l7ys— 
Italiano 94 9/16 

BERLINO .12 I ' ' ' - • 
I Mobiliare Ifl7i70,— 

• Aaatriadie 107 ì/i,— 
' I Lombardo — j — , — 

Itiind, iuliana, g0|iu,— 

cO.-

1/4-

7/16 

AVV880 Al BEVITORa 

VINO PUGLIESE RIBASSATO 
OSTERIA ALLA CALOTTA 

Udine, Via Rialto n. IB 

,H"sot,to,soritto' avendo acquistato una 
forlio quantità d'eocellento 

Viiit* (li IBiirlcltn 
e non even lo il transito per 1' Estero, 
è intenzionato di rivenderlo col ribasso 
di centesimi 10 il! litro e c ioè; 
quello nero che si .vendeva a cent. 80 
ora si smerderà a centesimi &tt al litro, 
il bi,inco eccellente ohe si vendeva a 
cent. 70 ora si smerdierà a o. 0 < l al litro, 
l'Aleatico iiupareggiabilo che sì vendeva 
a cent. 8 0 ora si snieroierà-a cent. 70 
il litro, ed il Moscato finissimo appas­
sito & L . t.CHt. 

Garantisce pure la naturale bontà 
dei -vino d a i n i posto in vendita e spora 
che non gli inancheià là buona acco­
gl ienza dei cansiiiuatori. 
8 . .> L'Esercenle. 

PRESSO LA CARTOLERIA 

MAIUX)BA1{1)BSG0 
' Udine - - Vìa MeroatovacQhio •;- Udine 

Depositò esclusivo ; 
- 8 prezzi di Tabbrìdi 

. d e l f c C a r t e <ll p a e i t l a e d ' n i t r n 

' q w H i K à 

della Cartiera Reali di Venezia 

Luce Elettrica 
P K F S S O 

la P i t t a SclinaT)! & 0'' 
• H t i D t l i n e -'Merc^lovecoiilo 

trovaiis'i-, esposti alcuni campioni per . 

iampiide, bracciali elettrici, e tiene il 

proprio .Uepoaito fornito di articoli di 

simili generi a richiesta dei signori 

Clienti, 

: Prezzi modicissimi. 

D ' affittare 
varie .stanze 'a piano terra per uso di 

iscrittolo ed anche di magazzino^ situato 
iu via della Prefettura, piazzetta Va-
leiitinie, 

.Fel le , trattat ive rivolgerai all'ufficio 
del nostro giornale. 

CA-Py^TÓLEF^IE ' 

MÀRGO B A R D U S G O 
U D IN E 

•Vi» Mcrcatoveccbio » YÌa.C.avour n, 34. 

1 Ri-tina, fogli 400 Cnrtn quiulroita 
buine» rigatiiv'coinmerciale L, 3 50 

1 detta id. id. con iiiteitiitiirn a 
stampa » 5.50 

1000 Eiiveloppea commerciali giiip-
f'oìiesi > "i-SO 

1.000 detti con iiitostiizioiie n stampa » 7.— 
Lettere ili porto por l'iuterno a per l'o-

sl'ero. — Dichmrniiioni doganali. — .Cilazioai 
per biiiliotto. 

Orario ferroxjiario 
(vedi quarta pagina) 

Pei BaclìiGiiltori 
Avviso interessantissimo 

Società Internazionale serieota 

Sono II])[M1Q lo Aottoscrizionì pei' la.catti 
p^gna Sirli'ii 1889.ni Seme lincili a.òcuiiiila 
gìiUn cellulare, tipn fitaaiicn, gafsntito a 
Kero d'itif'/i'mo od immune dn llAcidezjii ed 
atrofia, puMiralo alle segufoti cipasizionì ; 

CapenlMi 1887, Parigi 1878 1882, Cra-
iov» 18S7, IVrpignano 1870 7 8 - 8 » . Graj 
1881, fiiMMMi 187», Areẑ zo l-S'?, Torino; 
1884 85-Si i rogion.-ilo di Sioim 1887, 

Il sonni (t ila Societil ìaceriini'irjtt,-i(e seri' 
cola e8.iflii i-I dfi più anni coilivutu in Pro-
vtncin, il i^i'idizio l'bnnno gi» dato i col­
tivatori .•it''<i. Confezioniito nelle montuose 
ri-gioni Ca.K.Ui»asi nel 'Viir e nei l'ironei 
oricntnli, i-vniiino in mdia n>m lia mai tlato 
meno di rliilif. 50 per oncia ili granimi 30. 
Coinè il .«tolito fli-vetido n L. It poronciui 
pngnracnlo iilbi consegmi, oppuri a L, 15 
pn^ninento al rircolto. 

Lo si cede anche ni prodotto del 18 per 
cento Le domuide di sntinscrizione pel 1880 
doTrntino essere indirizzate al flottoscntto 
Antonio nrnndis in S. Quirino, uniio mp-
pmientiinto por le Provincie Vonoto od ni suo 
agenti istituiti noi centri più iiujoi'tiinti, 

S, Quirino di Pordonone, Biposto 18.SS. 

ilntoiii'o Grandis, 
Agenti rappreienliint! in l'rorinoiii di U-

di.ie : 
Pei raitniJntnonti di Lalliianii; Codroipo, 

P^lmnnora sig. Bertoli Angelo di Pedeiico 
di. Lutisana. 
' Pel m^adamàato di Snello sig..Chiaradia 
Giuseppe di Diimenìco. 

Poi raiindumonlo di Sfaningo,-sig. Slcfa-
nutto Osmido >lotl(i Sadran di Miiiiingo lib. 

'Poi OdfiTuni di P-'Mdi.i e Atttinis signor 
Faiilutli (riusippn di Kaodis. 

Pel'inandinn'nti di Ci'ridale «!g. S(ro«-
aoìi?ji' Prinresco di Cividale. 

Pel mund imento dì Tarcento si{ Cflcao 
Domeniia di'Siraii.' 

Pai Coiniin i di Buttrto sìg, r.irfoiie Valen-
Ima (U Antniìh i\ì Buitrin. 

Pel 'unnd.imfii ti di U-iliie e S. D-inìeh 
sisf. ViiìdR'i-JO Geahi'ii di Pmitiitnicio. 

1 mind-imnnti dì S. Vito e Spilimbergo 
dovranno diroitiim"nto rivjlgersi dal sotto­
scritto in San Quirino. 

Dirigere le domande in S Quirino al sot­
toscritto. 

Antoni* GrAndls. 

ÌPP,IRIÌ1IK 1̂B'AFF1!TÌRIÌ 
in via della Prefettura — Piaazeta Va-
leptìnis N . 4, 

, ,pe i ; . tratiajlvs rivolgersi elPAmminl-

: straziane ilei « Friuli». 

Negozio Stoffe 
l a sottoscrìtta ditta ovvorte la sua già 

estesa clientela e qu-inti vorranno onoriirln 
di loro presenza, d'aver bt̂ im assortiti i suoi 
Magazzini 

H i l l t u d d i u e ' v i a C a v o u r i i . 4 

dì tutti gii articoli per IH stagione ìnvernnic, 
Drapperie, DianclieriH, Cortiniivgì, Tappeti, 

. Trippcz^eri», fìoppcdiiiiéi, LfkiiM d a i n a . 
terahAii, Ma^lifrio,'' Scialli, Colpetti, Co-
portori,- Tiliot, Mussole norii e colorate, 
rliiaoil^ ptir Ciinicio e abiti nonclKi un ricco 
duposito di Muntoìli e stoffe ai qui sottoso-
gnatl prezzi 

M n i i t t ' l l l r i i f o n d l t n t t n I i i u u , 
K i i a r n l t l ; da Li » , I » , 15 , « 7 , « » , 
«O. 9.1. i to Gno a L. 7 0 . 

I>aU6 o u n f f ^ x l u u . i t ! dii L. 1 7 , iSO 
a.*», 30, , 4 0 e .topr» inî ii'iii lino a L fldO. 

M u f f e fu i t tuNlu • i l l tns lxo lanu n o ­
v i t à III taglio vestito L 9, a». I l i , 90, 
» « . « s , a o , ai,*» sino uno. 

HtnlTc IngtFHi gavanilte ai taglio . 
cnlzoiii ila L. i t t » sto. 

|til«l|illl p e r i l » n n n da L. ».'>&, A 
S , 7, 9 , 1 » , « a II '**• 

Apposita S-irtoriii per vestiti snpra 
imsTirn prouiid. «d'i *(;(ins-i , p-jiilu'Utid 
e i/iedileiin mi lavoro itd nnuii'nidnsl In 
conf'iwm anelli i« d o t l l c l o r e . 

VALENTINO BRISiSKELU, 

A.f.BADDÒ" 
tvdìii rtork Vii l i t ìU.- O&sa Msngillì 

www IPI 

Vaarfita FSssenzà d'aceto ed 
aceto di puro Vino. 
Vini assortiti d' ogni provenienza 

RAPPRESENTANTE 
di Adolfo de Torres y Herm." 

i l i M u l a t t a 
priiaavia Casa d' espoviazioue 
di garantiti e genuini Vini di 
Spagoa 
ì lkulnig; !» — A J [ i v ì « r n — X . o r c M 



I L F R I U L I 

Le inserzioni dàirE&tero per 11 Friuli ù ricevono esclusìvamentf* iw*<'ssò l'Agenzia Principale di Pubblicità 
E. E. Oblieght Parigi e Roma, e per l'interoo presso rAnjimiTàstraKiotK? del nostro giornale. 

?&rt{>ai« 

DA tlBIMIE 
« « l.-iO u t , 

, is.aout. 
,11.17 ant. 
9 1.10 pom 
» B,45 , 
. 8.20 . 

ORÀRIO m i À FERROVIA 

uiato 
dUaibui 
àìtotiù 

onnlbtiB 
omnìboB 

* TIEt(r.Z-A 
o n 7.— ant: 

, ».40 u t 
» 2.30 p 
, 5,43 p. 
. 10.10 p. 
. 11,10 t> 

DI VBHÌEZIA 

ore 4,40 lut. 
a 5.1 & ant. 

- a 10.40 int. 
. s 2.40 ?. 

, B.20 , 
, 8.46 , 

dircsio 

oDin'Vua 
dinfito 

•itt« 

Atrivi 
A BDIHS , 

ora T,40 UIC. 
,10,05 ant. 
, 8.15 p. 
, W 4 p 
, 9.65 p. 
, 2.2» Sn 

DA tiuntc 
O'F 0,46 ftdt. 
, 7.4S «ut 
, 10,25 im. 
. 4 . -- D, 
n 6.66 p. 

omlb. 
dirotto 
OKllib. 
AHî lh, 
diretto 

A PAt.TX»llA 
o?t 860 '01 

; 9.46 i;-> 
, 1.32 ji 
. 7.28 • 
„ 8.23 p. 

0* rortiti-it, 
ora d.20 IDI. 

» 8.66 , 
, 2.24 V 
» 4.60 |) 
„ 0.85 P 

manib. 
dintto 
omnìb. 
oiiai> 
flirnttn 

A CniMK 
oro 0.15 ani 

, 10.66 „ 
, 6.10 p. 
, 7,20 p. 
. 8.10 p 

SA UBlhH 
or« K.55 A!it. 

» 7.63 «m. 
» !!•- » 
. S.40p. 
» 0.— p. 

aitto 
ciuim'b. 
mlvto 
owiib. 

A (J0HMON3 
CU 8,86 «»• 

, 8 SO «iv 
12,87 p. 

. 4.20 II. 
. 6,45 p 

DA CORMONii 
0 » 10.20 ant. 

, 10.60 unt. 
2.46 p. 

, 7,10 o 
, 12.20 ant. 

onnib. 
oriOi 
niato 

ownitfov 
•alito 

A nnlHK 
ora 10.57 an'. 

, 13.86 p 
, 4.19 p, 
, 7.50 0. 
, 1.05 >nt 

DA tlUlKil 
ore 8.—ant. 
. n .7 , 
, W 8 p . 
, 8.28 p. 

BlIltO 

n 

A OtVIDALK 
oro 8.35 ant. 

» 11.42 . 
, 4.21 p. 
, 8.69 p. 

DA OlVIbALU 
oro 0.82 ant, 

1. 8 . - , 
, 12.2«p. 
. 4,47 p. 

miato 
» 

omnitius 

A OniNK 
oro ' 7.7 ' aat 

. 9.3» . 
, 3—P. 
, >0.1«.o 

DA UDIMi 
oro 7.SC ant. 
, i.ao p. 
1, . 6.25 p. 

misto 
ti 

omnibus 

A PORTOOR 
uro 9.52 ant. 

, 3.42 p. 
» 7.10 p. 

DAPOKTOaK 1 
oro 6.— ant. 

, 1.12 p. 
„ 6.— p. 

mia'o 

* 

A UDINI! 
ore 7.23 ant. 

, 8.84 p. 
» 7.38 p. 

, ANTICA Ol-'FELLERIA 
DI 

GIEOLAMO TOPPALOii 
iaa Oi"vld.al© 

i Ohi vuol conservarsi sano faccia uso delle vere i m̂, 

Pillole dei Pinati 
da olirci ttO BORIS i i e i rBi ì i l ca 

F A R M A C I A F O N D A 
1/ inconlraatiibiU sm'CtiSso ottenuto qui da una lunga, serir dì anni,' 

comò Io prova il grnndo consumo cbe se ne fa, nonnh^ le nu,rpàn(ate rfcor-
che, cMiì mi pervehgono dì ttilo beuefìeo riipedìo, m'ÌDCcruKginiio a-diffon­
derla maĵ giornî Rtfi a»do tntti po<i9»»o fruire dalla loro ssiutare efficacia, 

Qnfìsto Pìjlol» sono raccotnaDdtibìli sott'ognì rappurto noi ciisì di diaturbì 
emorroid»li, stìtìobezzn abituala dt-1 ventre, inapputekizn, dolori di testa , 
riescono dignitide ut<Utà onde miKliorari' sii umori dello stomaco^ rinfór-
z»rIo ed impedire così l« r^oili indigtistionì ; oltre dì ciò agtsrono come dei 
purììtiìTe dei Hno^ue ricoit fuendono la aua crasi, miglinrandoto da ultimo 
in modo da fìtciìitnre perfiuo le ritardute o mnncautì mestruaziont. 

lunf^ù di quelle prcitervo da fomiti morbosi tfa^trici^ iUnrici, biliosi e 
verminosi, veueiulu questi inteusibitnicnte difitrutti ed evacuati. 

Riescono di somma effio;icia ii tutto quelle persone din conducono una 
vita sedentaria, o che fiiuno poco esercìzio, o vnnno so<rf7Dtii ad alTeziuiti 
croidcliiij'coiruao di (Queste Pillole si procurerà nosanoeppi'tito, facili ilì-
gesiiom ed evocuii/toui regolari, senza sonrt'r il minimo disturbo, ne per 
dolori od altra irrituziùni prodotte da tanti altri speciììci; di più, in inerito 
alla loro composi3ione^ ogisrono blandamente e possono venire usate con 
buon- successo in ogui età, temperamento o sesso. 

Dose e tttéiòdiò dt cura 
Chi va soggetto a stiticbezza, pesantezza di testa e facili indigestioni 

ordinariamente ne prenda Una o Due alla Mera od audio fra fi giorno, a 
cun brodo o con qmdcbe bibita, o cibo caldo; chi poi fisse aggravnto od 
({ualche altro incrni'odo ed nbbìaojirnasse di una più prontir azione, potrà au-
niiìntare la do^e Ceto q u a t t r o Pillole, cgntìouaudo od alternando a secon­
da del bisogno, Son?.ii alterare il solito metodo di vita, e ciò tino a che sa­
ranno sparite quelle indisposizioni per le quali vengono prese. 

Avvertente 
Ad evitare contraiTizioni l'etichetta esterna della scatola sarà munita 

della tìrma in rosso P. Fonda, cosi pure i» presente i«truziot)e. 
Tutti quelli che uè faranno uso sono gentdmente pregati di divulga'-e 

la pre.?euto istruzione e voler rimettere informnzioui al fabbricatore suU ef-
licncìa delle stesse. 

Trovansi in tutto le principali Farmacie. 

UnÌGo specialUta delle tanto rinomata Qubatia Clvfdalesl 

L*e*peri iiza fitta ecl il sistema di confczìoiie e cottura 
delle ,OnSj.iKi«, permettono al fnibbricntore dì gurantirle 
laanginbili e buone pes' oltre un mese d^lla laro fiiiibrica^iono ; 
purché il }ìOiO delle inadesìfne u >n si» irjfenoro al mczz^ chilo-
gniTima. Questo dolco però va riscaldato al momento dì man 
ginrlo, 

Avverte c'ie ogni giorno immaucabilmeate una et] nuitlie più 
volte cucina Io suddotte d i n h a i i e , ed h perciò in ^radó di 
offriile quasi caldo n qu dunque perdona CIH ae fiicesse^ìcbio' 
sta. Soggingt) ciò per rassicurare la sui num'jrosa clientela 
del fatto suo. 

Pur troppo a Cividaln nt dtt si appropriano questa speciatifA 
a datino d<d legittim') ed unico r.iMhric'iiiin! i l 'qui le per- evi--
laro ogn'contntfliziiiite veti le lo sudditin CJùhAiiUS munite 
sriflpre di etichottii-avviso a 5:t'iiìip:i. cuasiinile ai presente por­
tante la fitm<i auiugrufa dello stesso fabbricatqre. 

GiaOLOMÒ TOFFALONI '" 

gazione g 
SOCIETÀ RIUNITE 

PI.ÒR8Ò i> RUaATtlWIÒ 
Capiinle : 

Statutario 100,000,000 — Rmesm i rorsato' 55.000,000 

Óom.paj:tlxx3.exi.to d.i O-éàLC^si 
Haisa Acquavirik, rimpiUo alla Statione'Principe 

GfiAFIA 

L l l H POSTILE DEL Biì:\SlLE,y PUTÌ KD iiPACÌFICO 
Partenze dei mesi, di G E N N A J O O F E B B R A J O 1889. 

Per .Hontevidco e nucaosi-.tire») 
Vnpore postala partirà il 

P l e G i N À M A R f i H . . i Febbraio 
» - » O R O M E lo „ 

Per I t lo J.iiiàuirf» e Siant.08. (Brasile) 
Vapore postale , partii-A il 

» V I N C E N Z O F L O R I O ' ' 8 Febbrajo 
• • J * Q ' ' 22 • . 

P«r VALPàRAfSq, CiLL'AO, ed altri sésli dal PAOIFIflO • 

Vapore postale V I N C E N Z O 'PL-ORIO. ' l'8 :E<ebbiajo 

Diriggrsi p'!r M«roi e Prtnungfrieri si)' c n i n i o d e l l » S o ­
c i e t à in l ' i t i ne V i a Ai|ullrjM, IV. 0 4 . 

un] NE 
Deposito stampati per le Ammiiiistra-

zioni Comunali, Opere Pie, ecc. 
Forniture compiete di carte, stampe ed 

oggetti di cancelleria pei-Mudicijji, SeUolé, 
Amministrazioni pubi)liche e private. 

l<:.*iecuzÌwiio afciirttti» i> pronta il) tutte 
ic; urd^iiaxlniii 

Prezzi convenisntissimi 

VERA TELA ALL'ARNlGà 
GAI.L.EANÌ 7 

MILANO ~ ;Farmo6io iV.'ì?^, Ottavio. Gàlleani^— !rfiÌ./lN0.,'. 

con .Laboratorio Chiioico in rima SS. hetro e Lino, a. ì 
Presentiamo, quiisto. preparsto At\\ nostrcr LabofntorJD dopo atta lunfta 

serie di anni di pr̂ va avendone ottenuto un pieinoi.successo, non che le iodi 
più sincere ovqn^ae è stato adoperato, ed una dìSusissima vendita in Eu­
ropa od in America.' . : ' • • , • 

Esso non deve esser confnso con altre specialità che portano lo «(enaa 
atfsnti che sono, Siicfilvael e »pe.sso dannose. Il oostro preparato è nn 
Oleostearato disteso su'téla che contiene i principii dell'iàraIcH moitp-
(auii, pianta nativa dalle alpi cono.sciuta lino dalla più remota aoticbiti. 

Pu''>nostro scopo di trovare il modo dì avere la nostra tela nella quale 
non siano alterati i principii attivi dell'arnica, e ci siamo felicemente riu­
sciti mediante,un. pra««Mii,o wpcclttlfi'ed un HppiarMCo dt unniie» 
eHcItnNlviA Inveiixicync e proprlotji. 

La iio>' a tela viene talvolta falalllctitat ed imitata goITameote co) 
vertlepame, vcfieiio ' conosciuto perla sua az'iobe corrosiva e questa 
deve essere ritìutatft.richiedendo'quella-che-'porta le nò.strè vere marche di 

'. abhrica, ovvero qiìelhi inyintU dìrettainente aHÌIa.,nostra P.armacia. 
I ' Innumerevoli sono le- guarigioni ottenuto in molte malattie come lo at-
l'testano I iBumcronf ««rCBIieutl e l i« poNNecflanio. lo tutti j dolori 
<in -generale ed in particolare nelle lo&nliHtrj(1iil, nei reuniat lviul 4l'ò>. 
gitt pnrtc nel corpo..la ffuui^lffliume é proi i t» . Gioiva nei -dolor i 
ircniiU-,da,-collciii .nijefrltteiftv nello iMitklittttc di u t ero , nelle 
lea«,«rree) uell'. alitef|a«antepio '.,«l'utero,, ecc.. iServe .a- lenire,.! 
dolori,, dttiartjctt.tÀo.o'on.lBia, da gotta: risolve la,|.callosità, ,gìi 
ihdurlniiintl da, cicatrici ed ba Inoltre molte altre utili u'pplicasio'nl por ma-, 
attia chirurgiche.' ' 

Costa L. <O.AO al metrp, L, &,8^,a} mezi». mefro, 
L. i . S O la scheiàf franca a domkxHq. ', 

Rivenditori : In U d i n e , Fnbris iAnge!o,'F. C>)m'elli; L', Bia'iiioU; rarma' 
eia alla Sirena e PilìppuHÌ-GiroIami; O o r t a i o t .Barmaoìai C^Zanetti) Fttf* 
macia Pontoni ; ' T r i e s t e , FaFiwtoia C, Zanetti, , & , Seravalla, X a n s , 
Farmacia N. Androvic ; T r e n t o i ,Giv\pponi. ,Cat;lo, tr i t ì i iC.i .Santotii, 
Vcsiiexfla, Botner; fira», Grablovit'z *, F l t i n s e , G., Pr'odram, Ja-
ckel F. ; B d l a n o , Stabilimento ,C. ;,Efb'K, via parsala n. à, e,,sii^ 
Succursale Galleria-Vittorio Emanuele n. 73, Casa A. Hanioni.le Cdmp, 
via Sala 16; R o m a , via Pietra, 96, e in tutte le pHuéipali Farma­
ci del Refino. ' 

I PREMIATO 
I STABILIMENTO A MOTRIGi l O M f tlÈA 
I l per la ìaljbricazione di LISTE uso ORO e fìnto LEGNO. - CORNICI ed ORNATI in CARTA PÉSTA dorati in flno^ 

Metr i di bosso snodati ed in asta 
Piazza Glia,rdino, N. 17. 

TIPOGRAFIA 
al servizio della Deputazione Provinciale di Udine-Edi t r ice .del (jHf«male quoti­
diano IL FRiÙLl-pubbUcà il Periodico L 'APE GltlfeliDtCO.AMMINISTRATIVA 
-- e si assume ogni genere di lavori. 

Via Prefettura; N- 6. , ' 

C A r * % " T r " / ^ I I * " r ^ l r ^ ai servizio delle Scuole Coinunall di Udine;--Deposito carte, stampe, rfsgistri, ogjgettii 
# \ twg I I I I | M | w « | | M di disegno e cancelleria. "Specchi, ^q^ 

Aìnministr, Comiinali, del Dàzio Consumo, delle Opere Pifc è delle Pabbricerié. 
Via Mercatoveccliiò ~ Via: Cavour, N. 34. 

'jt^^-jj^ iS-t'^i^-.'f 

Udine, 1889 «» Tip, Marco Bardiuco 


